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` div, Erasmo. da Rotterdam, non ave- 
“lero e specialmente. ai frati mendi- di-legarlo’con l’adulazione, .. 
 canti. L’operetta,- una delle prime a 


. mania e l'Europa; parve un libello, = 
nön contro la Chiesa, ma contro tut- 


| umanista tedesco, prendeva di mira | 


scandalo delle indulgenze, teologica- 


-quello delle indulgenze, di cui si fa- 


2.8.4 


* 


‘Chiesa dei Teatini — San-Gaetano parla del- 
- PEuoarestia (Affresco del Maiola « Vicenza) 


logio della. pazzia, composto -giare non 'distrugger ere; correggere reggere, tena-più adatta; alla fine Erasmo si schierarsi con quelli che venivāno 


in casa di Tommaso Moro, il grande non uccidere.. sé OTER DT S 5 < dichiarò contrario a coloro che, per chiamati, con disprezzo, romani. 
umanista, anzi-« il principe degli stu- © mentre, sul principio, Lufero’ lo  riformáre la Chiesa, riformavano ad- Lutero stesso lo accusò tli « cammi- 
a, reputato un suo. buon alleato, ) 
wa risparmiato -satire e sberl azior Tergiversd quanto più poté, p 
per un-letterato è sempre la ca- di romperla con gli amici tedeschi e santo non era scettico». Sperava di 
| Erasmo era però troppo umanista, 
per provare la repulsione che Lutero 
aveva verso tutto ciò che fosse rò- 


stampa, ilustrata con arguti legni > 
incisi da Hans Holbein, corse la Ger- 


ti coloro che nella Chiesa gozzovi- 
gliavano e trafficavano. -> 


- ` fo, per provare il disprezzo che Lu- 
Del resto, in ogni suo scritto, lo 


=- tero mostrava verso la ragione 
-< ~ $erisse perciò il suo De libero arbi- 
. >. trio, al quale Lutero rispose col suo 
De -servo arbitrio. Disputa dottrina- 
-, le, dopo la quale, rotta ogni relazio- 
>. ne, si passò alle invettive e alle dif- 
D’altra parte, Erasmo da Rotter- 
dam aveva apertamente confessato 
di non essere stinco di martire, co- 

_ me il suo amico Tommaso Moro. « Io 
non mi sono mai sentito disposto a 


o le teste, vuote, degli ecclesiastici, 
o le loro pance, piene. 
~L’argomento. che più lo irritava era 


ceva lucro su tutti i mercati, per- ` 
mezzo addirittura dei banchieri fio 
rentini, al servizio del fiorentino — 
Leone X. | 

“«Che cosa dirò — ghignava Era- 
smo da Rotterdam — di coloro che, 
sulla fiducia delle indulgenze, assopi- 
scono le coscienze, e quasi con l'Oro- - 
logio alla mano misurano -la durata 
del Purgatorio e senza timore di sba- - 
gliare il calcolo, misurano secoli, an- 
ni, giorni e ore di pena? Non c'è. 
mercante, né soldato, né giudice che, 
con lo sborso d'uno scudo, dopo aver- 
ne rubati migliaia, non creda di la- 
vare ogni macchia di peccato dalla 
sua vita ». 


Martin Lutero, nella sua polemica 
contro Roma, puntò, anche lui, sullo 


considerazioné del mondo, dal suo 


levano più poco, dinanzi a quelli na- 


-. Lutero- era un’ barbaro, che si ri- 
deva dei letterati. Essi potevano, al 


: Egli- la sfondava risolutamente. Essi 


«va passioni. 
mente legittime, ma bandite e riscos- 
se in una maniera cosi grossolana e 
irriverente, da offendere davvero la 
coscienza anche di chi non andava 
in cerca né di scandalo né di pret 
sti per ribellarsi all’autorita di Roma, 


Erasmo appetiva lo scandalo, col 
gusto dell’umanista malizioso. Si 
guardi il suo naso impertinente nel 
ritratto fattogli da Hans Holbein. 


Lutero, lo cercava con la foga pas- 
sionale del frate sfratato. Si guardi- 
no le sue mascelle serrate nel citrat- 
to del medesimo pittore. ; 


Quando Martin Lutero fu informa- 
to di un rozzo frate mendicante che 
bandiva le indulgenze, sulla piazza, 
al suono. del tamburo, come un ciar- 
latano spacciatore di « specifici », par 
che gridasse, infuriato: « Gli farò io, 
un buco, in quel tamburo ». 


Il buco riuscì benissimo, anche per- 


m lezza degli uomini, scrisse ancora De 
sarcienda Ecclestae concordia. In vi- 
-sta di questo risarcimento della feri- 
_ ta luterana, invitava i teologi romani 
a essere meno. rigidi e i protestanti 

- tedeschi a essere meno violenti.. _ 
Ma- si trattava, come si- è visto, di 
„un: buco nel: tamburo. Non eéra pos- 
sibile rammendarlo. Bisognava muta- 
re la pelle. O quella dell'agnèllo o 
quella del lupo. ; 


RESP! 


« dall’amara e forte medicina che 
Lutero porge al mondo, possa alfine 
rifluire sanità nella vita della 
Chiesa ». | 


‘Quella di Lutero, a volere essere 


dirittura la teologia. . ~  nare_sulle uova, senza mai fare-la- 
frittata ». Lo avvertì che «lo Spirito- 


. “morire per la verità». Mori infatti 
per la gotta. E mori offuscato, nella - 


Ormai gli argomenti umanistici va- - 
indulgenze. 
'Santa-Caterina da Siena aveva gia 


massimo, tendere la pelle dell'asino. 


suscitavano immagini; egli scatena- 


~ Ja cosa- fosse ancora rimediabile. Da. 
umanista, fiducioso- nella -ragionevo- - 


Erasmo da Rotterdam si mostrò in- 
vece più saggio quando si-augurò che 
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`~ dicina, ma un veleno. Anche il ve- 
leno però, quando non uccida, può- 


avere qualita medicamentose. | 


- Martin Lutero voleva la riforma — 
della Chiesa. Tutti la volevano: an- 
che Tommaso Moro, anche Erasmo. 
da Rotterdam. Meglio sarebbe dire 
che tutti desideravano la riforma dei- 
costumi tra i cristiani che formaya- 
la Chiesa, a cominciare dagli-ec- 
. mano. Era anche abbastanza filoso- - Era pur vero, che, per l'elezione’ di- 
Leone X, furono innalzati, a Roma, 


clesiastici. 


archi di trionfo, con Apollo, Miner- 


va. e-Mercurio. 


Era pur vero, che i Cardinali vive- _ 
-vano nel fasto e anche tra i-piaceri. _ 
«Non c'è uomo al mondo — scrive 


va Erasmo — che viva più dolcemen- 


te e con meno pensieri di questi vica- 
ri di Cristo. Essi credono di aver fat- — 
to abbastanza, quando, in mezzo a 
fastose cerimonie, in un mistico e — 
- quasi teatrale spettacolo, impartisco- 
no benedizioni o scagliano anate- 7 


“mi ». 


> D'altra parte, era anche vero, che | 
i-poeti invocavano retoricamente Dio © 
. col nome di Giove, e che i cristiani 
vendevano la loro coscienza, con la 
. leggerezza con cuí acquistayano le 


invocato una riforma di costumi, nel 


sere santo in qualsiasi parte. 


-Lutero invece . puntava soltanto 
verso il Capo, per giustificare. la pro- 


pria ribellione. L’atteggiamento co- 


mune -tutti gli eretici, di tutti ï 
-tempi e di tutti i luoghi, è stato quel- 
lo d’accusare per non ëssere accusa- 


ti, e di battere il «mea culpa» sul 


- petto. degli altri, 
~ Martin: Lutero. poi dimostrò una — 
-Straordinaria. vigoria nell’attaccare 
le‘ autorita della baldracca di Cristo, — 


della schifosa Babilonia romana. Il 
termine più riguardoso che adoprava 
per designare il Papa era quello di 


_Anticristo, Per nominare i Cardina- 
li, gli bastava consultare un bestia- 
rio. Quanto a frati e preti spiccioli, 


era questione di aggettivi, da quello 
‘di sciocco a quello di lenone. Lui, 


invece, si sentiva «il Santo del Si- 


gnore ». : 
` Gaetano da Thiene si potrebbe 


ché la pelle d’asino del tamburo era 
stata ben tesa dalla satira di Era- 
smo, il quale, quando vide lo squar- 4 
cio del Luteranesimo sul tessuto del jig 
Cattolicesimo, si spavento. 

Da buon umanista, egli aveva in- 
teso criticare, non rovinare; satireg 


ad 
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n 
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Chiesa dei Teatini — San Gaetano 
(Quadro. de] Solimena - . Vicenza) 


Sono stati pubblicati nei numeri precedenti i profili di: San Giovanni 
Battista, San Pietro, San Benedetto, San Domenico, San Bonaven- 
tura, Sant’ignazio, San Camillo. Questi profili saranno raccolti in. 
un volume di prossima pubblicazione edito da Vallecchi. Sono 
disponibili. i numeri arretrati presso la nostra Amministrazione 


capo e nelle membra. Il corpo mi- 
stico di Gesù era uno, e doveva es- 
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„chiamare 1’« antilutero », non perchè 
_ abbia preso atteggiamento minaccio- 
-- $0 e tono polémico, ma proprio per 
“il contrario. Se c’è stato un santo 


riservato, modesto e quieto, questo è 


il vicentino Gaetano, della nobile fa- 
- miglia dei Thiene. . 


<. Anch’egli credette urgente una a 
-forma morale e disciplinare del cle- 
ro cinquecentesco, ma si preoccupò- 


di seegliere i mezzi più idonei per 
: questo salutare scopo. 
- Bisognava operare nell'amore di 


Dio e del prossimo, con spirito di ca- 


"rita, com senso di delicatezza; non 


operare nell’odio; evitare lo spirito 
di orgogliosa rivolta e di violenta 
passionalita. — 

-Lutero aveva scelto, con rigoluta 
arroganza, la via dell’umano ranco- 
re. Gaetano scelse, con sofferta pie- 


tà, la via del divino amore. 


L'uno distrusse; l’altro restaurò. 


L'uno protestò; l’altro operò. L'uno 


maledisse; l’altro benefece. Santificò 
se stesso e riformò la Chiesa. Dopo 
di lui, santo, la sedia papale ebbe il 
Papa santo, che attendeva da bAa 
anni. 


ee 


nel mondo dei 


- vivi, Lutero. Egli nacque nel 1480; 


Lutero, tre anni dopo, nel 1483. 
La triste vocazione del tedesco fu 


‘però più precoce di quella, serena, 


, dell'italiano. Pareva che il giovane 
‘di: Eisleben avesse fretta e furia.. Co- 
me a Giuda, sembrava che una voce 
gli dicesse all’orecchio: « Ciò che stai 
„per fare, fallo presto», mentre il di- 
~ scépolo prediletto restava dolcemen- 
te assopito sul petto del divino 
Amore. 

Nel 1505, Lutero infatti aveva già 
raggiunto il quieto rampollo della 
famiglia veneta dei Thiene, che 
prendeya la tonsura, nel tempo in 
cui il futuro agitatore veniva rice- 


“yuto in un convento agostiniano.: 


Due anni dopo, Lutero, svegliatis- 
simo, era ordinato, mentre Gaetano 
doveva attendere più di dieci anni, 
per essere sacerdote. 


Soltanto a trentasei anni, nel 1516, 
disse la prima Messa, e gli sembrò, 
in quel giorno, d’aver commesso 
«gran superbia», salendo all’a Ìtare. 

Nel 1517, Lutero iniziò la sua cri- 
tica corrodente, verso le istituzioni 
e le dottrine cattoliche. 


verta, avendo per ancelle la castità 


rie della corte di Leone X, che, a 


San Gaetano (Auto- 
re ignoto - Vicenza) 


Nello stesso anno, Gaetano inizid 
il suo intimo ravvedimento iscriven- 
dosi nella confraternita del Divino 
Amore, e cominciò a castigare in sé 


i «tre pestiferi nemici », cioè la car- 


ne, il mondo ¢ lo spirito di superbia. 


Finalmente, nel 1525, Lutero, do- — 
po aver capitolato «con l’inimico. 


principe della superbia », capitolé an- 


che con la carne, sposando I’ex-mo- - 


naca Caterina von Bora. 


Gaetano, al contrario, l'anno pre- 


cedente, nel 1524, celebrò, come San 
Francesco, il matrimonio con la po- 


e Yumilta; cioè, in quell’anno, istituì 
la Congregazione dei Chierici Re 
golari. 


Un fugace viaggio a Roma diede- 
‘a Lutero lo spunto per la sua acer- 


rima polemica contro la Babilonia 
cattolica. 


Gaetano da Thiene, vicentino, 
se anch’egli a Roma e vi si tratten- 
ne a lungo. Ebbe cosi modo di cono- 
scere, meglio del frate tedesco, i mali 
che. affliggevano la Curia papale e la 
lebbra che rodeva il clero 


stoliche », ebbe modo di avvicinare 


Cardinali mondani e prelati gauden- 
ti. Visse tra gli splendori e le mise- 


-buon era migliore della sua 
pessima fama. 

Conobbe i famosi rim- 
proverati da Erasmo, che scrivevano 
i brevi papali in stile ciceroniano e 
poi si scambiavano, per gelosia di 
onori e di prebende, invettive in sti- 
le canagliesco. 


Vide baratti e imbrogli; maneggi 
simoniaci e corruttele morali. 


Anche a lui, Roma apparve la « pe- 
stifera Babilonia » ma non fece lọ 
scandalizzato a voce alta e il rifor- 
matore a parole. 


Era inutile, farisaico e vile, volere 
riformare gli altri, se prima non si 
riformava se stessi. 


+ Diceva: «Cristo aspetta; niun si 
muove». Bisognava andare verso 
Cristo, guardare a Lui, vivere con 
Lui e per Lui. 


In una parola, bisognava dare il 
buon esempio. Una cosa da nulla. 
Ed era tutto! 


Gualberto, San Bernardo, San 


Siena, Sant’Antonino da Firenze, 


Nel araea numeri saranno pubblicati i profili di: San Giovanni » 


San Tommaso d’Aquino, Sant’Andrea Corsini, San Bernardino ‘da 
> San Tommaso Moro, San Vincenzes 
de’ Paoli, San Leonardo da Porto Maurizio, San Pio x P 


Francesco, San Filippo Benizi, 


San Gaetano riceve il Bambino dalla Ma- 


donna (Opera del Cignaroli - Sagrestia 
della chiesa di San Gaetano - Vicenza) 
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L’ARCIDIOCESI DI MILANO, LA PIU’ VASTA D'ITA- 
LIA, HA 910 PARROCCHIE E 2.285 SACERDOTI SE- 
COLARI. LA PREPARAZIONE DEL SUO CLERO E’ 

CURATA IN QUATTRO MODERNI SEMINARI. | 


«C’é da piangere — scriveva lo 
scorso anno il Vescovo Ausiliare 
Mons. Schiavini — Un popolo senza 
sacerdoti inselvatichisce, mentre è in- 
calcolabile il bene anche della sola 
presenza del ministro di Dio. Basti 


vedere quel che era qualche zona messi senz'altro ai corsi teologici, dere questa loro strana partenza 
della periferia di Milano qualche dopo, s'intende, un certo hate di verso una volontaria e lunga re, 
anno fa, quando mancava il sacer- prova. clusione e li compiangono. Ma essi 


ij; f dote e quello che è attualmente do- 


po che si è potuto provvedere alla 
assistenza spirituale. Tutti lo pos- 
sono constatare: siamo passati da 
morte a vita!» 

Centoquattro chierici, dunque, nei 
tre corsi del Liceo. Ciò significa che 
fra non molto tempo avremo meno 


do una professione, oppure di un 
giovane al quale la vocazione fosse 
venuta dopo aver fatto nelle scuole 
pubbliche il ginnasio-liceo. Candidati 
come questi, gente cioè già cultural- 
mente preparata, erano stati am- 


.- Il caso era diverso trattandosi di 
un operaio idraulico, che di latino 
non sapeva una parola e che non 
aveva più aperto un testo di scuola 


dopo la quinta elementare. 


Ciononostante, monsignor Colombo 
non gli disse di no. Gli disse: Pro- 


Tutta la loro ricchezza è la fede vi 
vissima nell’ideale che li ha sedotti, 
è l’amore verso un Maestro che li 
chiama al suo servizio. 

I compagni di lavoro, a cui hanno 
detto addio, non riescono a compren- 


portano in cuore un’allegrezza nuo- 
va, la grande speranza di ritornare 
domani presso il cantiere e l'officina, 
dove ieri hanno lavorato, per rico- 
struire la città di Dio. 

Dall’officina all’altare, dunque. Non 
preti operai, ma «perai preti, nei 


E : Seminario ambrosiano di Venegono. 
di trentacinque ordinazioni all'anno. La diocesi di Sant’ Ambrogio può at- 
a Uno scorcio del grande Seminario di Venegono La vastissima archidiocesi di Milano duto. — i tendere da questi giovani i Sacerdoti 
| ha 910 parrocchie, è la più grande das piu adatti per le periferie, per i brac- 
%5 ; d'Italia. Come sarà possibile, doma- : : ' , cianti delle campagne, per gli ope- 
oe MILANO, agosto. agli studi nei centri vigini e poi non ni, non solo sopperire alle sempre corsi ginnasiali, in altri due il rai dei grandi complessi industriali, 
= ONO quattro i seminari sparsi tornano piu. nuove necessità, ma anche colmare Ceo e foge poro ms gi in un per tutte quelle forme di apostolato 
s nella vastissima circoscrizione «Il frastuono della vita moderna j yyoti e dare il pastore alle nuove POStO TesponsaDiita. dove, col vigore delle forze giovanili, 
jr che già fu presieduta da San — ha scritto a questo proposito l'Ar- parrocchie della periferia? t.+ 


Carlo, dal grande Federigo e 
dagli altri successori di Am- 
brogio. Tre centri di tirocinio 
~ seminaristico: il preparatorio, il gin- 
~nasiale, il liceale-teologico, e un isti- 
tuto di specializzazione destinato ai 


- novelli sacerdoti: quel Convitto eccle- 


siastico, del quale abbiamo già par- 
lato su queste colonne (una iniziati- 
va moderna come concezione e fun- 
zionalità, invidiata da altre diocesi). 

Eppure, anche nella diocesi di Mi- 
lano, dove la preparazione səminari- 
stica è oggetto di specialissime pre- 
mure, da un po’ di anni si nota un 
sensibile declino nell’afflusso di nuo- 
ve vocazioni. E’ vero che dall’anno 
scolastico 1922-23, che con le sue 


651 presenze segnò la quota più bas- 


sa, si è notato un costante progresso 
fino a raggiungere, nel 1944-45, la 


cifra record di 1366. Purtroppo, con 


l'immediato dopoguerra le iscrizioni 
presero a scendere costantemente, ab- 
bassandosi a 1000 nel 1954 (cifra glo- 


motivi familiari (famiglie con scarsa 
prole, con la tendenza a creare per 
i figli, a aualunque costo, carriere 
redditizie). Così si assiste al caso di 
tanti giovanetti che, potenzialmente 
non restii alla chiamata, attendono 
solo di essere opportunamente sor- 
retti e guidati; sono invece avviati 


‘civescovo Mons. Montini — soffoca 
la tenue, dolcissima voce. Bisogna 
; aiutare la nostra gioventù ad ascol- 
tare; bisogna aiutarla, quando chia- 
mata, a seguire la voce ineffabile ». 

Non bisogna infine trascurare lo 
impegno finanziario che il semina- 
rista impone alla propria famiglia 


(che è solitamente di modeste condi- 


zioni, operai in maggioranza): la 


: retta giornaliera si riduce a 250 -lire, 


ma bisogna aggiungere i libri, un cer- 
to corredo, spese di viaggio nelle vi- 


‘site al seminario ecc.: dieci o quindi- 


cimila lire in tutto, che per il bilan- 
cio mensile di un operaio non sono 


affatto una cifra trascurabile. 


Nell’archidiocesi di Milano qua- 
rant’anni fa quasi tutte le parrocchie 
disponevano di almeno due sacerdo- 
ti. Oggi vi sono parrocchie nelle 
quali manca anche il parroco, come 
ci sono parroci che devono attendere 
a due e anche a tre parrocchie. 


Lo scorso anno i cattolici ambro- 
siani hanno avuto la gioia di assi- 
stere alla ordinazione di novanta 
nuovi sacerdoti. Sembrano tanti, ma 
non sono troppi per Milano e per le 
novecento parrocchie della sua archi- 
diocesi. E il pensiero corre ai prossi- 
mi anni, quando i preti saranno po- 
chissimi, quando le ordinazioni non 
potranno dare più di 25 o 30 sacer- 
dott = anno... 


Nel settembre del 1945 (la guerra 
era da poco finita) si presentò sulla 
soglia del seminario di Venegono un 


giovane sui venticinque anni. Al ret- 


tore disse che veniva da un campo 
di concentramento e che ora deside- 
rava, semplicemente, di farsi prete. 
Diversi Ordini religiosi, ai quali ave- 
va Chiesto la stessa cosa, lo avevano 
cortesemente dissuaso, perchè... trop- 
po avanti in età per fare gli studi 
(la sua preparazione culturale si era 


Il caso dell’idraulico si è moitioli- 
cato nei seminari milanesi, dove da 
una diecina d’anni funziona una ap- 
posita Sezione delle Vocazioni adul- 
te. E’ il primo esperimento del gene- 
re in Italia, e merita che se ne parli. 

Si cominciò con quattro giovani 
nel 1947; oggi si supera la sessantina 
(erano in guindici nel ’48, in venti 
Panno successivo, poi 28, 37, 39, 46...). 
Trenta di essi sono gia passati in 
Teologia. 

I seminaristi delia Sezione Vocazio- 
ni adulte presentano il vantaggio di 
una fisionomia gia quasi fissata nei 
lineamenti fondamentali, posseggo- 
no una maggior ricchezza di espe- 
rienza in confronto dei Chierici en- 
trati fanciulli nei Seminari, ed una 
personalità più marcata; sentono 
fortemente il desiderio di poter eser- 
citare l’apostolato che raggiunga lo 
ambiente di lavoro da cui la maggior 
parte di essi proviene. Parecchi ven- 


Sua Ecc.za Mons. Montini tra i seminaristi della sua Diocesi 


ciloneria ingenua con cui talvolta 


occorre una certa vissuta esperienza 
d’ambiente. 

« Evidentemente — dice monsi- | 
gnor Colombo — bisogna guardarsi 
da ogni ingenua faciloneria. E’ la fa- 


vennero trattate e rovinate queste 
vocazioni adulte. La sezione che rac- 
coglie queste vocazioni in ritardo 
non deve aver nulla di burocratico, 
ma somigliare @d una famiglia. Ogni 
giovane, in questa scuola, è un caso 


-@ sè e deve avere una soluzione a se. 


Non vi poSsono essere regole genera- 
li per tutti, ma eccezioni per cia- 
scuno... 

« Il trapasso da una officina al Se- 
minario, dalla gaia libertà serale e 
domenicale alla monotonia delle se- 
re e delle domeniche nell’ambiente 
chiuso, dalla rumorosa dinamicita del 
lavoro e dell’apostolato laico alla 
sedentarieta contemplativa dello stu- 
dio e della preghiera, dal potere di 
autodeterminarsi nelle proprie azio- 


cina agli altiforni e alle fresatrici, 
sale sui tram affollati, siede la sera 
negli. scomparti fumosi di una car- 
rozza di terza classe tra gli operai 
che ritornano dalla città. Cerca an- 
cora colui che Gli interessa. Lo sce- 
glie tra mille e mille, lo ama, lo chia- 
ma. Ed essi rispondono. 


NATALINO TAGLIABUE 


: bale dei seminaristi diocesani, dal Ora, se oggi vi è scarsezza di sa- fermata alle classi elementari). Non gono dall’Azione Cattolica e hanno Pt 2 Una vita scandita su trilli di 
: ginnasio alla teologia), 982 nel '55, cerdoti, c'è almeno spzranza di aver- gli dicessero di no. E nella sua voce sentito l'esigenza di un apostolato C@™panello, dal nobile orgoglio di 
t 970 nell’anno in corso. Nel giro di ot- ne in numero sufficiente per il pros- c'era un tono di sincera implorazione. più completo, possibile solo attra- SEPP EN si il proprio pane, il pro- 
i tō anni le presenze sono diminuite simo futuro? Pare di no: quattro an- A rigore, il rettore, monsignor Gio- verso il sacerdozio. shag vestito e anche un po’ di diver- 
i di circa un quarto, anche se rimane ni fa, nel Liceo seminaristico mila- vanni Colombo avrebbe proprio do- Arrivano al Seminario dopo aver és no oe di farsi man- 
; la consolante previsione secondo cui nese c'erano 250 alunni; oggi sono vuto rispondergli di no. Non era, abbandonato il mestiere col quale a- ors f = t eigen ct propri geni- 
4 il periodo di maggiore scarsezza do- 104. Supposto anche che una buona quello, il primo caso di vocazione vevano cominciato a guadagnarsi un “OM y $ elli o dalla carità altrui, 
u vrebbe essersi chiuso. Si ha motivo percentuale di questi arrivi al sacer- tardiva, solo che non si trattava, pane. D'origine popolare nella mag- ®Y°StO trapasso richiede una spe- 
f infatti di sperare che il recente ap- dozio, è chiaro che l’avvenire si prò come altre volte, di un laureato che gior parte, essi non hanno in tasca r gr re Se ee Senne D 
porto delle prime ‘classi( sia nella spetta molto triste. chiedesse di farsi prete abbandonan- un soldo per pagarsi la pensione. 
scuola media che nel liceo) darà i i | | raggio, piu spirito di rinuncia per de- 
suoi frutti una volta superata la eidersi ad entrare in Seminar? 
| «grande magra » del prossimo trien- I n Seminario. Moi 
: io 1958-61 fascino del mondo si è fatto più ir- 
nio resistibile: il cinema, la televisione, 
: la motoretta, i pomeriggi domenicali, 
4 Diverse e complesse sono le cause allettamenti e seduzioni ad ogni pas- | 
: di questo fenomeno. Ne hanno par- so. Sono elementi imponderabili, ma 
od lato anche organi di intonazione lai- che giocano con un peso enorme sul 
ke ca, sia pure con quella superficialità patos e sulla libera scelta di un 
Ws: e inesattezza che li distingue ogni giovane. ' 
ae volta che affrontano temi di natura Tra tante distrazioni e superficia- } 
od puramente religiosa. lità (quando addirittura non inter- | 
ade = | A parere unanime di chi segue da viene la calunnia a dipingere i preti 
k a _vicino il problema seminaristico, le come nemici della patria, alleati dei ` 
staat vere ragioni di questo declino (non potenti, falsi, affaristi, viziosi) è più 
a nuovo, del resto, non peculiare del difficile ancora più miracoloso, che 
sA nostro tempo) sono proprio di ordi- attecchisca, nei giovani d'oggi il se- 
AGH ne religioso: carenza di formazione me fragilissimo della vocazione. 
PER. interiore (affievolimento della pietà Eppure... come ieri, così oggi, il 
py tra i giovani), motivi d’ambiente (in- Signore passa in mezzo a noi. Lo con- 
>. z tere plaghe dove il Cristianesimo è ferma il dramma, spesso sofferto e 
po i soltanto un nome, un capitolo di doloroso, di tanti giovani che hanno 
eo storia, zone dove l’attivita parroc- risposto alla chiamata divina dopo 
me ‘Chiale è al di sotto dei minimi ter- essere passati attraverso le esperien- 
mini).. ze più impensate. . 
E o f Vi sono, è vero, anche motivi di Essi riparano, almeno in parte ma 
om ordine economico-sociale: oggi meno con un apporto ancora più prezioso, 
ee che mai il sacerdozio promette una alla carenza delle vocazioni adole- 
Al posizione invidiabile sotto questo a- scenti. Dimostrano che il Signore 
EN spetto (basti appena considerare che cammina ancora lungo le rive dei 
Ma j ben due terzi delle 25.000 parrocchie laghi, attraversa ancora i solchi dei 
pe italiane congruate sfio a fatica campi, entra nelle acciaierie, si avvi- 
pe le 180.000 lire di entrate annue); e 
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DOMENICA XIV DOPO PENTECOSTE 

sae -Discutevo un giorno in treno sopra un lo fa soltanto per impedire che questa “i Ta 

sees argomento di attualità: il Ctistianesimo occupazione diventi la occupazione, che orseson ie. 

ee non si pud conciliare con il progresso e questa attivita necessaria alla vita del- se : ed 

Suse la tecnica. Fra i mọlti argomenti che il luomo, si trasformi nell'attività per ec- (nsss =e 

i shee mio dotto avversario mi andava snoccio- cellenza. Non è quindi che Gesù condan- se = 

“sn lando, ce n'è uno che mi ritorna sempre ni di mettere in serbo per l'avvenire, di ‘$i x 
Ww in mente quando leggo la pagina del Van- assicurarsi un futuro tranquillo: Egli vuo- Sis 
sire gelo che è usata oggi nella S. Messa. Gesù le che questa occupazione non diventi R 
Ws) infatti dice: « Non siate troppo solleciti l'oggetto che ci assorba tanto da non la- ‘ss 
wss per la vostra vita di ciò che mangerete, sciarci tempo per pensare allo spirito. conten 
sete, nè del vostro corpo, di cid che vestirete ». Ora se esaminiamo il pensiero moder- ‘es 
Topo Tee. sss Ora, diceva il mio contradditore, la ci- no circa le forme assicurative e assisten- Boas 
, | wose viltà moderna con tutte le sue forme di ziali, vediamo che esso collima etta- sent 
del a previdenza sociale, le assicurazioni con- mente con quello di Cristo. 
| sa, tro gli infortuni, Vinvalidita e vecchiaia, queste istituzioni tendono a far si che sins 
le case di riposo, insomma l'assistenza che l'uomo possa guardare al suo avvenire 
si manifesta in mille diverse maniere, va con una serenità e una tranquillità che 
Contro il precetto di Cristo: infatti che gli consenta di vivere in pace. Quando 
te sews Cosa è questo se non preoccuparsi «di cid [’operaio sa che, nel giorno in eui le sue wee 
tes che mangeremo e di cid che berremo»? mani non saranno pit in grado di lavo- Sse 
Swi Rivedo ancora il sorriso del mio interlo- rare, potrà ugualmente percepire uno sti- fees 
“suss -cutore quando ebbe congegnato (e vera- pendio che gli assicura una vita serena, ‘er 
Ses mente bene) il suo argomento: pregusta- in cui ci saranno ancora quelle stesse co- sie 
Sey" va la gioia di avermi messo in un imba- modita che ora si procura con il proprio ‘sus 


i razzo senza via d'uscita. lavoro, va forse contro il comando di Cri- Sse 


si «=. E veramente pensavo fra me in quei sto? Al contrario, egli si pone proprio nel- tee 
pesca momenti: quanti dei miei giovani amici la scia stessa del pensiero di Gesù. La ‘x 


sexi” saprebbero sbrogliarsela in questo caso? previdenza odierna gli permette non solo ‘se: 
see; A che argomenti ricorrerebbero per con- 


di non attaccarsi troppo al danaro, ora 


ss, trobattere un’obiezione che sembra forte, che lavora, di speculare su di esso senza see 
manon loe respiro, ma gli consente anche e soprat- 
meee, S d è proprio per venire in aiuto aì tutto di guardare alla vecchiaia con al- $:$: 
“is miei giovani amici che riferisco ora, per trettanta tranquillità. Quindi sia nel tem- 3i: 
sw sommi capi, gli argomenti adatti al caso. po presente che nel futuro le forme di sx 
scx Prima di tutto non dobbiamo pensare assistenza gli procurano il modo di non se 
Ss che Cristo sia stato un maniaco della «preoccuparsi», di vivere con maggior sis 
zou mortificazione o un rivoluzionario a tutti pace, di attendere ai suoi doveri religio- 2% 
f Sön i costi. Sbaglia chi lo vorrebbe predicato- si e civili, senza essere sempre solo assil- n: 
i : : ae se re di sola indulgenza e non anche di peni- lato dal bisogno del guadagno. setetere 
Un’aula del Convitto è dedicata al sindacalista Luigi Morellj 
tenza e di severità; ma è neil’errore anche La conclusione perciò è opposta a quel- 
chi dovesse accentuare questi due ultimi la che ci si aspettava: non solo le forme 
sek aspetti. L'insegnamento di Gesù (checché di previdenza sociale non sono in con- irene 
ns se në dica) è di un sommo equilibrio: Egli trasto con la dottrina di Gesu, ma ne tees 
batte in breccia gli ostacoli, ma. solo Sono il miglior commento. Esse proven- 
Si: quando veramente impediscono il pro- gono da quello spirito cristiano che ha sr 
| “ss gresso spirituale, non per il gusto di de- profondamente penetrato la società mo- 5 
“s Mmolirli. Se quindi vuole il rinnegamento, derna, a dispetto di chiunque pensi il ksss 
wss lo fa in vista del «seguire» Lui: cioè Contrario e che fiorisce in opere di bene, wams 
: “xen esorta a togliere tutto quello che si op- anche quando gli uomini credono di po- ix be 
a pone a questa sequela. Se esalta la po- ‘tle adoperare contro la sorgente da cui <25 oa 
vertà, lo fa in quanto essa può dare una 
we libertà di spirito sconosciuta a chi ama - Se noi consideriamo attentamente le iini $ 
sc la ricchezza; ma fa pure l'elogio di chi Obtezioni dei nostri avversari o dei cattivi sr = 
Ssi sa usarei il denaro, traficandolo per il C"istiani, troviamo che esse sono (a modo i; En 
Regno di Dio. Contraddizioni? Nientaffat- 1070, S'intende) una conjerma della dot- 
seen, to: aspetti svariatissimi di una realtà trina, intesa però nella sua forma più wi o 
eee complicata. Cosi quando esorta a non Pura e libera dalle incrostazioni che gli ser ae 
se mangeremo o di che cosa ci vestiremo », GIANFRANCO NOLLI ag oe 
| 
sa di Santa Maria sopra Mi- 
26 agosto: 29 agosto: nerva si conserva il Croce-+ 
DOMENICA XIV DOPO DECOLLAZIONE DI SAN fisso, davanti al quale era so- 
Wss PENTECOSTE. — Colore li- GIOVANNI BATTISTA. — in lita pregare. reecoreten 
 turgico il verde; I’epistola è Origine si celebrava oggi  iInizia la Novena della Na- 
sessu di S. Paolo (ai Galati 5, 16-24), Piuttosto una traslazione delle tività, per la quale è conces- ‘sses 
| ER ci mostra in maniera vivida reliquie di S. Giovanni Batti- sa, alle solite condizioni, la 
contrasto che esiste tra le Sta, non il suo martirio. Poi Indulgenza Plenaria. 
"ien Cati, e quelle dello spirito, che Santo precursore, compiuta | Settembre: S oo 


mene Sono le virtù, II Vangelo di 4. Erode Antipa. II fatto è S. EGIDIO. — Nel medioevo ‘i: 


wesss S. Matteo (6, 24-33) è una p bicordato nel Vangelo odierno la festa di questo Santo ve- ii 


wawes esortazione alla fiducia nella’ (Marco, 6, 17-29) e avvenne niva celebrata con grande Ree 

sete, provvidenza divina, quanto con ogni probabilità a Ma- solennità: fuochi, suoni, cor- “et 

sessu mai opportuna in questo pe- cheronte, fortezza a 1100 m. se di cavalli barberi per i nessi 

wess riodo, nel quale si raccolgono tra le montagne di Moab vi- Borghi intorno a S. Pietro. mecatacen 

wees į frutti dei campi. cino al Mar Morto, tra il feb-- E’ il primo sabato del me- ssec 

nassos, braio e il marzo del 29 dopo, se, dedicato al Cuore Imma. Sic 

retotetete 28 agosto: Cristo. Roma credeva di pos- colato di Maria SS.ma. Ri- seecaces 

vatetetets sedere il capo del Santo Pre- cordiamo che il mese di set- Stee: 

sesoses S. AGOSTINO. — E’ uno cursore nella chiesa di San tembre è consacrato alla stee 

sesu qei massimi Dottori della Silvestro in capite, ma pro- Madonna Addolorata, e chi Sse 

wuss Chiesa. Le sue opere, circa babilmente si tratta di uno ogni giorno compie una qual- sisses 

‘St un centinaio, sono tuttora Scambio con un altro S. Gio- che matica di pietà in suo js 

meets stampate e lette; ricordiamo Vanni, prete e martire moito onore, può acquistare I’Indul- xs 

il De Trinitate, il De civitate Venerato nel medioevo. gansa Pionaria. she 

ligione ecc. Numerose fami- 30 agosto: Ase 
| $. ROSA DA LIMA, — E’ zioni dei Santo Padre; più la | 
were lui il Padre e Legislatore. Ri- lą prima Santa canonizzata indulgenza di cinque anni una sen 3 
wesse cordiamo che il suo corpo ri- deiAmerica, fu iscritta al volta al giorno. Ricordiamo ‘te | 
estss posa in italia, a Pavia, nella Terz’Ordine di san Domeni- ancora che oggi, nella litur- nann: 
neers, meravigliosa basilica romani- co, come S. Caterina, che gia della Chiesa, termina il sses | 
Sans: ca di S. Pietro in Ciel d'Oro, venerò e imitd in modo par- periodo- estivo e inizia quello ssis 

weeer ricordata anche da Dante. ticolare. A Roma nella Chie- autunnale, ess 
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Uñ cane e un uomo 
sepolti dalla cenere 


Winestrical e. leggenda si sono ` < Molti perirono perchè. si indugiaro: zandosi sul gia alto livello- del: giar- rati, e calcinò in pärte le loro ossa ».. “yita nelle case, nelle. stalle, nelle. 
inestricabilmente no per raccogliere i`loro oggetti pre- dino, — di cui il terrapieno toccava.... E infine ricordiamo, tra le centi--. vie, nelle tattorie. 
; nella- narrazione di quel che #iosi, O-anche per saccheggiare case il piano delle finestre —agevolmente naia di-episodi altrettanto luttuosi €- - Indubbiamente l'episodio piu pieto- 
avvenne durante ‘il _primo:gior- -altrui ormai abbandonate dagli abi- e. lentamente penetr 2 incomincid... compassionevoli, quel Che. si:constaté so — che non è ricordato nella lette- 


“Pompei e la regione contigua.. 
- -Se Plinio il Giovane ci. racconta co- 


mé apparvero agli spayentati abi- 
- atenti dei Campi Flegrei i fenomeni 


: -aggravarono le conseguenze della ca- 


- tastrofe; se; gli .scavi ci hanno atte- 
-stato ‘più o meno fedelmente come- 


> rimase la città dopo il triste evento 


im parte anche cosa fecero: gli 
tanti durante. Peruzione;- Íz Troman- 
„mato sopra elementi reali o immagi- 


no . dell’eruzione -che --seppelli 


‘tanti. 


vari astucci- contenenti strumenti - 


-della sua -arte, è stato trovato- nel. 


sismici vulcanici, ci descrive il gruppi 


-- terrore, la fuga, lọ -scompiglio che riti: Pu egil uno dei tanti-che cerca- - 


wono scampo nella fuga, o invece- 
„mor} mentre si era fermato per. ten-- 


ad elevarsi e a riempire ben presto 
tutta la cripta. -Essi, ad ogni modo; 
vi restarono finchè potettero. Pot ri 
‘salirono -la scala che li aveva con- 
dotti nella cripta, €. cercarono pel 


giardino, vagando ‘tra la cenere cas 


-dénte, uno scampo qualsiasi verso il 
-lido. Si munirono di grandi tegole- 
-che ne coprirono il capo, come-rac- 
Plinio il che facessero 


stringente- all’altro mano in atto ` aver quindi_tentato di liberarsi dalla. 
con le poche forze rimastegli: 


nel peristilio di una casa dei quar- 
tieri_alti della città, dove nello spa- mente perchè fu conosciuto- solo nel 


gio di circa ‘sei metri erano rag- 1874 — è quello del cane da guardia . = 
-gruppati otto cadaveri. « Gli schele- della casa e officina di Vesonio Pri . 
ri giacevano nelle posizioni più va- mo: abbandonato dai padroni al suo =— 
posto di lavoro, morì soffocato dopo ` 
“quale contorto nella più strana guisa essersi arrampicato, finchè. glielo-per- 
come l'avevano. fissato -le contrazio- mise la lunghezza della catena, 


_Yie: -quale avviticchiato al- vicino, © 


“ni e Jo spasimo  dell’agonia, quale lapilli continuamente <crescenti, ed 


un altro episodio più macabro 


nari per costruiryi fantastici, anche on il cadavere del , cercòdi 
Se suggestivi, episodi.. prolungare la sua vita praticando -` 
Nè si-pud far grave colpa omi Pantropofagia; ma alfine il digiuno 
“di tutte queste fantasticherie: il.pub- -0 l’asfissia_ Io uccisèro. 
- blico è sempre avido di notizie sensa- | ndi Ma, per tornare agli- uomini, dob- LOEN 
zionali; e quando -un avvenimento -biamo -- ricordare un’altra serie di 


"cost straordinario non è narrato da 


testimoni oculari; è pur necessario 


x = che vi sia qualcuno che lo: descriva 
— ugualmente.. 


Veramente Plinio. if Vecchio, che 


a comandava la flotta romana di Capo 


« Miseno, aveva deciso di andare.. a 
‘studiare da vicino la catastrofe. e di 


=- tramandarcene il racconto; mentre - 
Si preparava a ciò, gli giunsero le 
-prime richieste di aiuto, ed allora . 
=> negli si affrettò ad accorrere con- 


= aleune navi, ma la pioggia di cenere, 


e di lapilli lo costrinse a 
a ttare a Stabia nella villa del. suo 


amico Pomponiano, dove però- il 


giorno successivo mori soffocato 


` le esalazioni; 


che ta ricostruzione a 
-ciascuna delle~migliaia di tragedie 
¢he~avvennero in quelle giornate è` 
necessariamente affidata ai cadaveri 
-degli sventurati protagonisti, se è 


-~ quando la loro posizione ci indica co- 


>- sme si svolsero le ultime ore o gli ulti- 
| mi minuti della loro vita: e da quan- © | 
nell'inverno: 1862-1863, si comincid 

-o @ trarre, mediante colate di gesso, le 
dei corpi umani rimasti in - 
mezzo alla.cenere (di quelli sepolti / 
- dai lapilli è impossibile ricavare l'im- 


pronta), le nostre cognizioni su que- 
‘sono accresciute di molto. — 


or D Scene di terrore collettivo o dí im- 
“provvisa follia, di pieta, di eroismo 


-dovettero essere infinite; forse non 


-minori anche gli episodi di Aegoismo, 


di crudeltà, di... sciacallismo. 


“Chi cercò un rifugio .nell’interno ` 


delle case morì o per roli, dovuti al 


terremoto o al peso dei/lapilli, o per. 


Vimpossibilita di usciré dopo che la 
pioggia di cenere e di Aapilli ebbe col- 
mato ogni uscita, o/per asfissia ca- 
gionata dai gas: moftiferi che accom- 
pagnavano la pioggia. 

Moltissimi tentarono di fuggire, 
per lo più avvigndosi verso il mare, 
con la lentezza con cui si doveva 

causa della folla, del- 
,e dei materiali che il 
ava continuamente. Ma 
y gran parte perdettero la 
pehè colpiti letalmente da 
si materiali o perchè tra- 
macerie di edifici che crolla- 


Vesuvio lan 
anch’essi 


La’ di. Pompei fu<sorpresa dalla. tragica inesorabile- eruzione- e dopo- venti secoli > riaffiorano.. 
-vittime nei loro convulsi =e causati da una ‘morte. che deve essere stata atroce - 


- Tra quelli che si rifugiarono nelle 


tato dalla letteratura romantica del- 
r800 — l’episodio dei venti abitatori 


_ della villa così detta di Diomede; i 
quali furono trovati tutti morti soffo- 


cati in una cantina seminterrata 
dove si erano radunati ritenendolo il 
miglior ricovero... antiaereo. 


Anche in un’altra casa scavata nel 
1914 (così detta casa del criptopor- 
tico) gli abitanti ebbero sorte simile. 
Ecco come il- rapporto ufficiale di 
scavo descrive il ritrovamento dei ca- 
daveri: «la famiglia dovette cercare 
un più solido riparo contro i terre- 
moti e la caduta del pesante lapillo 
e delle pomici e delle bombe info- 
cate, nella solida volta della cella 
vinaria che, difatti, ha così bene re- 
sistito al grande peso sovrastante. 
Ma, contrariamente a quanto avven- 
ne agli abitatori della villa di Arrio 
Diomede, essi ne dovettero esser 
subito gcacciati dal lapillo che, al- 


~- si può ricostruire così: 


il suo grande zio e la famiglia del- 
case, è molto noto — perchè sfrut- - l'amico suo Pomponiano, per difen- 
dersi dalla caduta’ dei lapilli e delle. 
pietre. Ma ben presto raggiunti, so- 


praffatti e soffocati dalla pioggia. di 


cenere, caddero, così come li abbia- 
mo rinvenuti, e. ciascuno ha presso. 


il capo la tegola che lo protesse e 
lo accompagnò nella caduta». 


In un’altra casa l'incendio, il crol- 
lo e il blocco delle- uscite si "unirono 
insieme per impedire la fuga a quat- 
tro infelici. «La scena della morte 
la famiglia 
abitante la casetta non s'era curata, 
© non aveva osato di fuggire. All’ul- 
timo momento essa era rifugiata in- 
sieme nélla cameretta del primo pia- 
no. Si sviluppò l'incendio, ed il pavi- 
mento crollò, trascinando al piano 
inferiore le vittime, che nell’estrema 
disperazione si erano strette all’an- 
golo sud-ovest. La fuga doveva essere 
impossibile per la ostruzione delle 
porte. L'incendio uccise gli sventu- 


crudeltà: schiavi messi per punizio- 


nein ceppi dai loro padroni, e 
3 = §©diatori ‘allo stesso. modo puniti dal ~~ 
Sopratutto nelle ville dela 
periferia e del suburbio i primi 
‘mo tramandato nei secoli la testimo- - 


Janista. 


“nianza della inumanita pagana. 

. Scegliamo a caso due esempi dai 
~rapporti ufficiali di scavo: Il 17 ot- 
‘tobre. 1905 si trovò nella Villa delle. 


- ¥ 


schiavo, il quale trovd in quel posto- 
-la morte, perchè ‘ivi legato con tobu- .. 
“sti cerchi di ferro alle gambe»: E 


‘mel giardino della già detta casa det. 
criptoportico era «un. caduto di cui” 


intorno alle gambe, due grossi aneli 
di ferro a corpo tondo- del diametro - 


tonda del diam. -dì m. 0,09, desinente 
frontaté ». 


 2Panno 79 d.C. I Pompeiani avevano, 
appena terminato di celebrare -le 


di porgergli disperato soccorso, tutti 


-struttore (23 agosto), allorchè il Ve 
con le mascelle divaricate, rivelanti - 


‘suvio intraprese «a. celebrarle lui: a. ~ 


ratura pompeiana romantica, unica- 


“pr la porta Ercolanese: rimasto 
prigioniero in. un corridoio. insieme 


“morti; particolarmente- pietosa,- cioè 
‘quella di coloro che non poterono.. 
-fuggire perchè impediti  dallaltrui- _ 


“colonne a mosaico (fuori della- porta 
Ercolanese) «lo scheletro di -uno 


nel 1914, tra`gli otto scheletri -trovati E 


la sventura appare più terribile, poi- $ 
chè egli. ha le gambe contratte, ep == 


-di.m..0,09: intorno al braccio “destro 
a un’armilla di bronzo a- verga — ` 
ai-due capi in -teste di serpente afs.: Se 


‘Tutto cid avvenne il %4 agosto del. 


Vulcanalia, 1a festa del fuoco div 


Yorrore. della morte per asfissia ». . 


Anche gli animali hanno avuto. i 


loro episodi funesti in quella giorna-' - 
ta apocalittica: ce lo attestano i nu- 
merosi scheletri talvolta non menc 
eloquenti di quelli umani, nel riferir- 
ci impressionanti episodi dell’imma- 
ne tragedia. Giulio Polibio, essendo 
del sindacato dei carrettieri, aveva ` 


naturalmente nella sua casa un bel 
cavallo, ma lo dimenticò nella fuga, — 


e quello — troppo tardi, purtroppo — 
tentd poi invano di imitare il padro- 
ne; arrampicatosi sul cumulo di la- 
pilli che si accatastava sulla soglia 
dell’uscio, fu abbattuto dalla - piog- 


gia di pomicj infuocate e stramazz0 . 


proprio mentre assaporava la gioia 
della salvezza. E similmente centi- 


naia di altri animali, dimenticati dai 


padroni fuggenti con essi, ignari del 
pericolo o consapevoli, lasciarono la 


"31943 — cioè in un’epoca in cui di 


-pagana non era ormai vivo neppure 


meno che non sia’ vero il-giudizio d? 
uno ‘degli abitanti (evidentemente 
cristiano 0. giudeo), che, come’ un - 


-secolo dopo fara anche Tertulliano,- 


paragono l'eruzione del Vesuvio alla 


-pioggia di fuoco che distrusse Sodo- 
ma e Gomorra, 


Cessd comunque a Pompei ogni ve A 


stigio di crudeltà, di barbarie, di pa- 


‘ganesimo, Ma non per questo cessa- 
rono i 24 agosto di fuoco. "4 
In tale preciso giorno infatti, nel 


quella crudeltà e di quella barbarie 


un pallido ricordo — cominciarðno 
`- violenti- bombardamenti aerei, che 
con centosessantuno, e forse più, 
bombe tra esplosive e incendiarie, de- 
vastarono quel che il 24 agosto di 
tanti secoli prima aveva risparmiato. 


PIO CIPROTTI 
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a te T Questo è archivio di un dizionario: centinaia di cassette, migliaia di schede! 


-ultima operazione: la solida co- 


pertina del dizionario è nelle mani 
E odi un „esperto rilegatore. 


. uesto è il tempo dei dizionari. 
Mai, forse, si sono pubbli- © 
cati tanti dizionari come in 


agevole, si consulta rapida- 
mente — e porge e suggeri- 

Bce tutto quel. che si si vuol 
pure in sintesi. 


« Dizionario » non Vocabola- 


“tios ọ «Lessico>; si fa una certa 


. confusione tra Puno e gli altri. Ma 


occorre aver le idee chiare. Il Di- 
zionario è una raccolta per ordine 
"alfabetico, di nomi e di parole, ccn 


definizioni e significati, arricchita 


-di notizie p di fatti intorno ad un 


-soggetto o parte di soggetto. Il Vo- 


cabolario è un indice alfabetico del- 
lé parole’ d’una lingua, d'una scien- 
za o dun’arte spiegate o tradotte. 
Il Lessico è uña raccolta di voca- 
boli o di modi rari o difficili, o pro- 
pri soltanto d’un autore o d'un’ope- 
Tra i < dizionari» di lingua jita- 
liana yi son quelli del Cappuccini, 


` de} Palazzi, del Panzini (per la lin- 


-gua moderna), del Petrocchi, del 


=- Rigutini, dello Zingarelli ecc. 
i vocabolari» quello dela- 


«Crusca > (per tacer d’altri). 

Tra i <lessici> basti ricordare 
Yaureo Lexicon totius latinitatis 
dello Stefano (1720), rifuso dal 
Forcellini (1771). 


"Si è resa di recente benemerita 


nella pubblicazione di Dizionari spe- 
cializzati la Editrice Studium. Essa 
ha pubblicato il « Dizionario- di 
Teologia dogmatica », giunto alla 
sua terza edizione con 465 < voci », 
che contiene una sintesi della Dot- 
trina teologica, uno schema di sto- 
ria della Teologia dommatica, una 
Tavola dei Concilii Ecumenici, una 
bibliografia generale e particolare, 


qu 
Teologia ideale’ 


ria cattolica. - 


questi tempi. Il dizionario è` 


. 
> ay 
wr 
à 
pa = 
A 


p 


= 


un indice analitico. E’ stato, que- 
e sono ionario 


signor Roberti (è in ri- 


stampa la seconda edizione): il . 
-Dizionario biblico > 


diretto 
Mons. Francesco Spadafora: il « 
ziónario pratico di liturgia romana> 
a cura di Roberto Lesage, tradotto 


-e integrato dai PP. Benedettini di 
~Finalpia, con prefazione di Monsi- - 
gnor Enrico Dante, sostituto della’ 


S. Congregazione dei Riti. Sono in 
preparazione: il < Dizionario di di- 
ritto canonico» e il « Dizionario di 
~ economia ». Un « Corpus > — come 
si vede — che fa onore alla ea 


Uno dei primi, In Italia, a com- 


„prendere l'importanza del diziona- 
Tio come opera di consultazione ra- 


pida, sintetica, ma completa, fu il 
cav. prof. G. B. Melzi, nato a San 
Bartolomeo (Brescia) nel 1844, 
morto a Milano nel 1911. Singolare 
figura di patriota e di scrittore, vis- 


‘se lungamente a Parigi sul finire - 
“del secondo impero, poi sotto la ter. 


za repubblica. Fu amico di Nigra, 
Zanardelli, Cialdini. Ided il diziona- 
rio sull’esempio delle più diffuse si- 
- Milari pubblicazioni francesi. Ritor- 
nato in patria, lanciò il suo Dizio- 
nario, rinnovandolo di edizione in 
edizione, difendendolo efficacemen- 
te da contraffattori e dai denigra- 


- tori. Oggi le edizioni del « Novissi- 


mo Melzi >» non si contano più: è in 
due volumi, di pagg. 2850, con 120 
mila voci e rimane il dizionario po- 
polare più diffuso in Italia. Lo 
stampa Antonio Vallardi, ch’é an- 
che editore del prezioso « Piccolo 
dizionario della lingua italiana » 


del Petrocchi, detto il < principe del. 


Ja. glottologia italiana >». 


« Vocabolario » chiama lo Zinga- 
relli il suo lessico della lingua ita- 


- liana edito dallo Zanichelli; « Novis- 


simo dizionario» chiama Fernando 
Palazzi il suo originale vocabolario 
edito da Ceschina, — ch’é insieme 
etimologico, fraseologico, gramma- 
ticale, ideologico, nomenclatore e 
dei sinonimi. 

Carlo Battisti e Giovanni Alessio 
dell’Universita di Firenze ci hanno 
donato un recente « Dizionario eti- 
mologico italiano » che fa onore al- 
VItalia (Barbera ed.) in 5 volumi 
di 4.500 pagg.; mentre Bompiani, 
in altro campo, ha prodotto forse il 
più originale dizionario dei nostri 
tempi: «Il dizionario etterario 
Bonjipiani delle opere e dei perso- 
naggi di tutti i tempi e di tutte le 


letterature », giunto alla sua tosni 


da nostro Paese. 


glio riesce in équipe e che richiede 
Yimpianto sistematico di schedari, 
tura di classici e di moderni. etc- 
- mondo è il.« Merrian-Webster» il 


-ziativa di Noah Webster, 


lume del peso di oltre sette chili, 
12.000 illustrazioni, 


w 


had 


kj 


se! 


Rapporto tra`la prima (1828) e Pultima edizione (1956) di un famoso 


+ 


ristampa (9 voll., 8.000 pagg.) e 
che ha ormai varcato i confini del 

Ma è impossibile” -elencare tutti 
i Dizionari pubblicati in Italia, 
(U.T.E.T.,. Libreria dello Stato; 
Labor, Paravia ecc.). 

.Mi sembra piutto- 
sto, proporci una domanda: come 
si mette insieme un dizionario? 

E’ un lavoro complesso, che me- . 


comunque una lunga preparazione, 
la compulsazione di lessici, la let- 
Uno dei dizionari più famosi del 


più monumentale e ricco vocabola- 
rio americano, ritenuto un modello- 
del genere; Nato ne] 1828 per ini- 
inse- 

del 
to la 

VO- 


gnante delle scuole elemen 
Connecticut, oggi ha raggi 
decima edizione. Si trattą di 


con- 
13. 000 cenni 
biografici e 35.000 nomi geografici. 

Pensate che per essai a termine 
la compilazione di questa ultima 
edizione, curata da un corpo reda- 
zionale composto di 250 elementi,. 
sono occorsi dieci anni e una spesa- 


comprendente‘ 600:000 voci, 


‘Anche le N geografiche di un dizionario di cultura debbono essere ax 
O eB se ‘accuratamente aggiornate. Ecco un esperto armato di lente che controlla ae 
.P..G. COLOMBI ‘a posizione di una localita in mezzo ad yna selva di nomi e di sagn! E 
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>i LO SCALO INTERNAZIONALE DI FIUMICIN 
ay CHIAMERA’ « LEONARDO DA VINCI »: DAL T 
ci In questo punto del Teve- DELLA VOSTRA CASA POTRETE CONTARE Q 
RES r ponte per 
y collegamento con Roma TROCENTO AEREI AL GIORNO - COLONNE 
= MANE E RADAR - UNA CITTA’ COME FIR 
a questa è la parte più moder- 
=i ‘te e comprensibile. Non è mol- 
1a to complicato il dire che cosa 
= dovra sorgere nell’aeroporto e 
os nelle sue immediate adiacen- 
ef ze per il servizio dei viaggia- 
>s tori: tutto. Ci si trova, in- 
me fatti, davanti ad una citta 
Ex nuova ed indipendente con 
Blog i suoi alberghi, con i suoi 
- bar, con i cinema, le infer- 
merie, le stazioni, gli scali 
per le merci, le sale di lettu- 
ra, le biglietterie. Anche in 
questo campo il « Leonardo da 
3 Vinci» avrà un suo partico- 
+” lare primato sui confratelli- 
europei i quali non si sono 
ancora permessi di avere una 
simile attrezzatura alberghie- 
: no a fare gli alberghi, quando 
i Roma è a così vicina portata Quali 


di mano? 

Eppure, un perchè c’è: non 
è detto che tutti i viaggiato- 
ri in transito debbano star 
fermi solo per pochi minuti. 
E perchè, trattandosi per ; 
qualche ora in sosta, non si Cuneo e 
potrebbe andare a riposare? quella | 
Non solo: ma in una camera tutti av 
d’albergo, a leggero contatto 
di gomito con lala dell’ap- Rip 
‘parecchio che li ha portati del 


questo ci 
costretti 
re una | 
mente p 
ai raffro 
nosciute 


strada per Roma passerà 
in mezzo alla. necropoli romana 


Rimbocchiamoci la camicia 
e compiamo Vultimo sforzo: 
prendiamo tutte le zone erbo- 
se Che sorgeranno nel nuovo 


ACCIAMO una supposi: 
zione un poco fantasti- 
ca: andiamo a Firenze, 

| solleviamo in alto Pin- 

T - tera città e poi cerchia- 


- Davvero, questo aeroporto 
modello si presta ad essere 
spiegato in tutti i modi, ad 
eccezione dei modi normali. Al 


i passeggeri che transitano 
sopra il vostro palazzo ne po- 
trete contare dai sei o sette Big 
al minuto primo; una ininter- 


mo di trovarle un posto, in 
pianura, per deporla nuova- 


aeroporto e depositiamole su 


Villa Borghese: ne copriremo 


momento della inaugurazione 
troverete i soliti depliants che 


do arriva mezzanotte, avrà 


f mente. La capitale toscana ancor più della metà. vi diranno tutto, le pubblica- raggiunto la bella cifra di cir- 
i con tutti i suoi rioni e i suoi Ora basta con i lavori mu- Zioni in carta patinata che vi ca diecimila. — o 
A monumenti, si adagerebbe, co. Scolari e limitiamoci alla fan- diranno- delle piste e degli al- Prendete una vecchia sto- ee 

=i modissima, in quella che è $sia: tutti avete presente loggiamenti; ma se per caso ria di Roma. Il secondo capi- 6% 
am, la superficie del costruendo piazza San Pietro in Roma. qualcuno dei nostri lettori a- toletto si riferisce alla ubica- 
ret Secure j i impianti i j fretta di zione dell’aeroporto. Nemme- 
Ei | aeroporto « Leonardo da Vin- Se gli impianti idrovori crea- vesse ire sapere prima porto, 
Pe, ci». (II nome, per il lettore, ti per tenere « all’asciutto » del 1960 come stanno effetti-. no a farlo apposta, il contra- 
Pt è forse inusitato: ma si tratta |’geroporto internazionale si vamente le cose, potremmo Sto è vivissimo tra la moder- 
aa dell’aeroporto intercontinen- mettessero a funzionare per Mettere a sua disposizione conn Pool gamut e la 
seid * tale di Fiumicino che, dal. yn’ora e scaricassero tutta la questo « Taccuino » dell aero- vecchiaia dei « contorni », u | 
Aa giorno della inaugurazione, Joro acqua sulla intera piazza Porto spiegato a chi di termi- grande campo sorge, infatti, 
aa prendera:quel celebre nome). gan Pietro dopo sessanta mi ni di ingegneria e di aeronau- tra i ricordi piu vivi della Ro- 
e E, dato che siamo in tema i nari i tica si intende poco. ma passata: a ridosso del 
nuti nell’immensa spianata alite sul tetto di casa vo- Complesso archeologico costi- 
di spostamenti di città, fac- tra le colonne esisterebbe un Salite su o di casa v 
ciamo anche un altro sforzo: it qj Stra e contate. Questo primo porto. rno di 
ot prendiamo tutte le piazze, le a Os eS eS capitoletto si riferisce, natu- Claudio, ora interrato, e dal 
pe piste e le strade interne dello eS ~. a. a; Talmente, al passaggio degli porto interno di Traiano ri- 
ot | nae? Scusate degli esercizi sia di rtato alla luce nell - 
Raat aeroporto; distendiamole ben a . apparecchi che faranno capo porta a luce nella sua an 
aR bene in una lunga fettuccia muscolatura che di mente ai a] «Leonardo da Vinci». tica veste esagonale. E non 
oo e poi vediamo di piazzarle in quali vi abbiamo costretto; Quando l’aeroporto sara in basta: una delle nuove strade 
Porte qualche posto. Esattamente, ™@ per avere una idea che piena funzione, sul tetto di Che porterà. dall’aeroporto a 
‘con quella striscia che avre- renda efficacemente le propor- casa vostra passerà un appa- Roma transitera proprio nel 
ee mo ottenuto distendendo e Zioni di quello che, nel 1960, recchio ogni tre minuti (in mezzo della necropoli romana bene ci x 
i | i piazze e strade dell’aeroporto, sarà il più grande aeroporto continuazione per tutta la © sfiorerà la monumentale ee ae 
oe potremo coprire l'intero per- Europa, ci vogliono parago- giornata e col sole e con la Ostia antica. D Bote 
is i corso della via Appia tra Ro- ni reali, chè i numeri dànno luna). Se poi, oltre gli appa- Che cosa potrete fare al- r NEE e ae 


ma e Napoli. 


idee troppo pallide. 


recchi, vorrete contare anche 


Vaeroporto? Indubbiamente, 
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MICINO SI 

JAL TETTO 

ARE QUAT- 

NE RO- 
FIRENZE 


o a Roma gli «uomini 
ari » potranno avere a di- 
sizione telefoni, scrittoi e 
te le altre belle robe di cui 
isognano gli uomini di 
che non giráno per go- 
esi il panorama. 
aeroporto è disegnato co- 
ìi L'opportunità di avere la 
oła tecnica il più lontano 
ibile dal mare e defilata 
venti, la necessità di rac- 
are le merci al parco fer- 
rio di Fiumicino ed il 
delle esigenze tecniche 
qui non è il caso di spie- | | | 
hanno fatto si che l’ae-. 


di NI y 


n cuneo molto aperto ed al 
ui vertice è posta la stazione 
erea intercontinentale; ai 
si sviluppano, invece, i 
zali per gli aerei ed i vari 
plessi operativi. Nell’in 
emo del cuneo: i servizi e 
ezone aperte al pubblico. 
Quali sono le dimensioni di 
juesto cuneo? Ecco che siamo 


giungono a Piazza del Popolo. 
La lunghezza di questo cuneo 
va, invece, da Piazza del Po- 
polo sino ‘a Piazza Venezia. 
Le tre stazioni (quella per i 
passeggeri che salgono su 
aerei diretti all’estero, quella 
per i passeggeri su linee na- i 
zionali e quella riservata al- | 
i di Varrivo ed alle partenze di 
ostretti di bel nuovo, per da- | rappres entanza ») coprono 2 


e una idea che faccia vera- tripla di piazza San 
nente panorama, a ricorrere Pietro. S 


į raffronti con le località co- 
19sciute. La punta di tale 
uneo è una volta e mezzo 
| lla punta con la quale 
utti avrete dimestichezza e 
; a Roma, è formata da 
Vi Ripetta, dal Corso e da 
i$ del Babuino che si con- 


Le due piste. L’aeroporto é a 
dotato di due piste (che, in fm 
caso di futuro incremento del j 
traffico, potranno diventare 
quattro); le due pište hanno 
una larghezza di 60 metri con 
strisce laterali di 16 metri 


f 


os 


e con: zone marginali a prato 
speciale. La pista nord-sud sarà 
lunga tre chilometri mentre 
quella est-ovest sarà di due chi- 
lometri e 600 metri. Accanto alle 
piste di volo — ad esse paralle- 
le — sono le piste di rollaggio 
adattabili alle varie esigenze. 
Quante lampadine e quanta 
benzina? In un complesso ~ del 
genere, la illuminazione è un 
po’ come il sangue nel complesso 
‘fisico dell’uomo. Parliamo non 


Un vasto salone di attesa sara eretto seguendo 
Ta moderna linea di questo progetto ormai varato 


PISTA LZ volo 4 “2. EST ovesT 


4 ALROSTAL IONE NAZIONALE 


lI cuneo di articolazione dell’aeroporto 


con la denominazione dei 


della illuminazione dei locali ma 
di quella che serve, specificamen- 
te, per il volo: saranno duemila le 
lampade con segnalazioni speciali 
e l'energia verrà fornita da otto 
stazioni di trasformazione. 


E per la benzina? In una loca- 
lità posta all’esterno dell’aeropor- 
to verrà sistemato un deposito 
capace di carburante per 12 gior- 
ni di massimo fabbisogno; da una 
centrale interna verranno, invece, 
distribuiti, su quattro tubazioni, 
quattro diversi tipi di carburante 


~ 


Ricordi antichj nei pressi della mo- 
dernissima stazione intercontinentale 


vari servizi 


= e 


che consentiranno, nel giro di 
venti minuti, il rifornimento con- 
temporaneo di venti o trenta 
aerei capaci, ognuno, di bersi 
trentamila litri di benzina. 

Questo il Piccolo Taccuino del 
nuovo aeroporto intercontinenta- 
le di Roma; una guida pratica 
di anticipazione, tra le vecchie 
colonne romane e le antenne ra- 
dar per la sicurezza di diecimila 
passeggeri al giorno. 


GIANNI CAGIANELLI 
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glio Provinciale 


carissimo Basini! (*) 
Cosè fossero i critici: 
_sineert, 


dire pane al pane 
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~ sempre gli artisti veri. 


 Bremi, ressegne. 
~ei lasciano di stucco. 


_ per dritto e per traverso 
perehé:- trovarne il bandolo 
tutto 


$ 

. 
3 


x 


Lavori in cui predomina 
Vinsipienza o u trucco; 


che si 


(La Mostra ‘dei Macchiaioli, organizzata dalla 
Sopraintendenza della Galleria Nazionale d’Arte 

Cee "Moderna, dopo il successo: di Roma è stata tra- 


` le quali si susseguono 
-per bene > 


| mentre ina jurba critica 
in posti egregi 


y simbolismi e i pregi. 


FATTORI, LEGA... parlano 
più nobile linguaggio 
da cui certo potrebbero $ 
Titrarre un gran 


Sé yo" sf 
` „davanti a quelle tele 


dói CIMENTO n gio rnalista Cesare Basini ha pubbiicato 
amare considerazioni sulle «tele di sacco» che trovano 


Comunque, almeno un attimo 


vedendo che si accingono =: 
i nostri «macchiaioli» 


della città dei Dogi, 


“tanti figlioli prodighi 


hanno lasciato l'unica 
strada. dell’arte vera. 


put 


«Scouts» di tutto if mondo:— la. 
Jamboree » — si effettua quest’an- 
90 in.Jnghilterra, a Pier. Un gros- 
So" “battello trasporta i partecipanti 


ecco il valore. intrinseco 


+3 -y 


inventa 


spero che ti consoli 


2h 4 


s 
? 


a cogliere immancabili 
messi di nuovi elogi 
anche fra il grande pubblico 


2 SS $ 


che, tesi a una chimera, 


PArte moderna e 
la Critica infedele! — | 


Direbbero un « confiteor » 
e i critict e gli autori 
che agsesterebbe subito 

la scala dei valori! 


4 


PP 
io, a 


mantat. 


POSTA- 


dei peccati » (S. Pietro 1, 4, 7-11): 


Sono un giovane di 25 anni. Alla eta 
-19 anni perdetti la gamba sinistra- 
ausa la distrazione di un cacciatore che 


tino perchè colui che provocò il danno 
legian nullatenente. Sono figlio di contadi- 
non godo di alcuna pensione perchè _ 
non è stato riconosciuto l'infortunio agri- - 
ane. Mentre io sono cresciuto |’appa- 
recchio è diventato inservibile. Si tratta - 
- ora di rinmnovarilo ed io non ho mezzi nè 
“può aiutarmi la famiglia costretta a vi- . 
vere lavorando un. a mez- 
zadria. 


3 


NI prego soccorrere un infelice 


Luigi Orlandi 
aye Pietrafitta- (Perugia) 


2.9-9 


W Parroco Don Luigi M. coma- 
‘a Abbiamo cercato in paese dj . 


aiutario, ma siamo ancora molto lionta- 


mi dal raggiungere la. somma 


per 


+». Memi, (Genova: prego e auguro 
-ogni benes grazie!), La Maddalena L. D., 
M. Lecco (la mia ammirazione aumen- 
tat p 


Blunda,.C, P. Bergamo, N.N. (Ponte a 


_ Poppi), C. Palmana, Abb. n. F. 55.462,- 


S.M. (Napoli), G. Blunda, A. Gilodi, N.N. 
(Casagiove): 
„Leo offerte come da nota n. 172 del 25 


ove ALL'ORDINE. DEL GIORNO della 


Carità: 

N. N. . Convento B. V. delle Grazie - 
P, Sperotto - M.. Lecco. 

+ F. R, B. (Biella), Sorelle Costan- 


tini; A. M. (Frascati), P. R. (Lecco), 


S$. M. (Napoli), R. Tiram ni, Amato, M. 
E, Salvaneschi, G. Lazza » Sorelle Čo- 
stantini, N. Riva: | 

*** ALBO D'ORO della Carità: 

L. Groebel, D. Magni. 

ALL'ORDINE peL GIORNO della 
Carita: 


G. S., N. Riya. 


esplodere il fucile: Nella causa che 
née segui non presi il becco di un quat- 


DI DI BENIGNO- 


prego èe beneauguro), Lettore 3266-MI 
: (Grazie, lei si comporta con discrezione 
_@ intelligenza, Dio ta ricompensi!), G. 


AGOSTO. 1956 .. 


ii progresso del 


ANNO XXIII 


cattolicesimo 


nella protestante Islanda. è affi- 
dato állà protezione della famo- 
sa icone mariana, qui portata 


processionalmente daj 


“La celebre guida Ottoz che aveva conquistato 
eroici. primati alpini, è rimasta. vittima di una 
slavina mentre era a póca distanza dalla vetta 
del Bianco. Vane sono state le ricerche della 
sua salma fatte da parte delle squadre di soccorso 


TENPO DIZIONARI 


(continuazione dalla pag. 


un milione e trecentomila 


Jari! 


prian editione. del 


70.000 - voci e il zai 
- deroso manoscritto originale era 
tutto di mano dell'autore! | 


Non è mai un’impresa facile quel- = 


la di compilare -e aggiornare il di- 
“zionario una lingua viva: pensa- 
te all'enorme divario tra il nostro 
-Dizionario della Crusca e il Dizio- 
nario del Panzini! La lingua èi la 
stessa — ma le due opere rispec- 


chiano due mondi diversi, addirit- 
tura agli antipodi. Perché i vocaboli E 


sono come esseri viventi che ri 
chiano con estrema sensibilità l'e- 
poca nella quale vengono 
Difficilissima è l'impresa di compi- 
lare un dizionario dell'inglese pār- 
lato negli Stati Uniti (ma è poi in- 


` glese?). I motivi della continua ta 


Bformazione ed evoluzione dell’i 
glese parlato nel Nordamerica 
no ricercati innanzi tutto nel ii 
nuo affluire negli S. U. di nuovi- 
immigrati, provenienti da ogni pār- 
te del mondo, ciascuno dei quali 
(italiani compresi) apporta un pro- 
prio contributo. Vi sono poi i neolo- 
gismi creati dal gergo. degli stu- 
denti, dei soldati, della massa del 
. popolo: — che finiscono con Ventra- 
re nell’uso comune. 

Webster e i suoi successori rie 
mangono tuttavia fedeli al princi- 
pio che un dizionario deve deéscri- 


vere la lingua e non :prescriverla e 


imporla. E’ lo stesso principio dei 
nostri Palazzi, Zingarelli, Petrocchi. 

E, per uscire dalla linguistica 
_. pura, nel campo dei dizionari cul- 
. turali specializzati, è notevole la 
formula della «Studium » che in- 
tende facilitare l’attività dello stu- 
dioso in determinati settori, for- 
nendo in linguaggio intelligibile le 
nozioni e le notizie filosofiche, tec- 
niche e storiche, corredandole di 
note bibliografiche. I suoi diziona- 
ri risparmiano la consultazione di- 
retta dei trattati, supplendo con un 


. rassicura — e dice ai genitori: 
io — a farle. buona. E spore - 


marinai 


suşsidio sintetico e tuttavia rigoro- 
samente scientifico. Ma sono opere 

che non si improvvisano e, soprat- . 
tutto, debbono essere tenute al-cor- . 
rente di giorno: in giorno, dato il — 
continuo- odierno progresso degli. 
studi e delle In ogni remo 


-dello scibile. 
P. G. ‘COLOMBI 


FESTE. IN FAMIGLIA 


CITA DEL VATICANO — 
col fiatone — a 


MARTA è giunto... 
darci una notizia tanto bella — da 
passare senz’ altro in: redazione; — 


ait direttore? E’ nata mia sorella! » — 


detto subito: 


nome di battesimo? » 
Tar: — Percio 


«Benone! — 
« ROSEL. 


non st cru » — nella sua culla, se 
la vita è dura; — ma pot la primoge- 
nita Pinuccia — è Wt coi baci che la 


mio! 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta nel 1790 
Fornitrice brevettata 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 
cemente regnante ` 
ARREDI E PARAMENTI SACRI # 
' Seterie - Merletti - Ricami ? 
Sartoria per Ecclesiastici . 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso piazza Navona) 
ROMA - Telefono 550.007 


ECZEMA 
Psoriasi - Sicosi Crosta lattea 


Una nuova cura con ta TINTURA 
BONASS! Guarigioni documentate 


in vendita nelle Farma~ie 
_ Chiedere Opuscolo «O» Gratis a) 


Laboratorio BO? ASSI - Via Bidone 25 Torino 
Aut. ACIS N. 72588 


scriviamo con sincerità 
tanti- auguri alla Mamma ed al Papà. 


ROMA — SANDRA ROSCETTI certo 


« Penso... 


dei Sommi 
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cremate; e che quelle dei )’anima! Ricordati sempre che: quë- . 

 Parsis vengono immesse sti demoni erano uomini come te i 
nelle torri del silenzio è date in pa- quali, per aver condotto una vita 
“sto agli avvoltoi; ma non è noto'` troppo peccaminosa, non. potranno 
forse a tutti come vengano disposte mai ottenere la trasmigrazione che 
quelle ` dei Tibetani. porta al perfezionamento dell’anima 
- Consuetudine dei- “Buddisti è di © quindi al Nirwana. Resteranno per 
. tenere per alcuni giorni in casa la sempre- all'inferno e tenteranno- di 
salma senza: toccarlá. Questo perchè Portare cola anche le‘anime def lọro' 
si crede che quando il lama di fa- congiunti». — 

arriva.per i funerali, se il- Si crede qusite atime, 
“corpo dovesse contenere- ancora perdute tentino di °penetrare: nelle. 


-qualche favilla di:vitalità, verrebbe case dei loro ccngiunti.. I tibetani le © 


fatto-senz’altro risuscitare dal Lama 


temono tantó che per tenerle fuori. 


costruiscono le loro case con la 
on. perdono però ‘tempo intanto ta d'entrata molto bassa. Il 


funebri. Lampade, sco- - entrare, -piglia - tale botta che lo fa 
delle e vasi vengono riempiti di  desistere-dal suo propositot: = 
“purro liquefatto. Tutt’attorno- là (Finita la lettura del libro. ‘sacro; 


-stanza dove avran luogo le cerimo- N. capo Lama decide in quale* dire~ 


_ nie, si pongono cuscini, ‘tappeti, ta- zione la salma debba essere portata;. 
-= yolini ecc.. In-cucina poi; coll’aiuto: ed al mattino seguente ben prima. 

i Biar amici e di parenti, che si presta- . dell'alba, per evitare il malocchio 
-nö volentieri.in queste occasioni; . dei cittadini, il corteo si dispone: per 

| ~ vengono allestiti i cibi che consi- la partenza. La salma viene posta. 
. »gtono della usuale zuppa Tzamba, di sul feretro e ben. legata con grossé 
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t -nota che le salme dei cri- perchè la strada è stretta e piena ; vee 
7 Stiani e dei musulmani d’insidie. Guardati bene dalle bestie 
vengono seppellite;. che feroci, dagli orchi, dai mostri e dai or 
. quelle degli Indus vengono demoni che tenteranno di rapirti a 


‘carne, di bodini e pasticci diversi. 

-L Lamas devono essere nutriti bene 

“e cosè pure tutti quelli che prendono - 


„cinghie. I+ congiunti, gli amici è i 
-conoscenti danno: l'estremo addio al. 
defunto prosternandosi ripetutamen: 
te in segno di rispetto o panne 


gata attorno al corpo. Questo fa- sciato cadere prima di arrivare al 


La prima funzione del Lama di sulla: salma una sciarpa di 

- famiglia, al suo arrivo,- è quella di I portatori alzano allora quel fe- 
-> denudare il cadavere, romperne le retro che si pongono sulle spalle. 
gimocchia é avvolgerlo, piegato in iniziando la marcia ben 


gs due, prima in una garza bianca e Se per un accidente qualunque ime- 


~ poi in una. coperta di lana ben le- fatti, il feretro dovesse essere las | 


~gotto viene deposto generalmente in luogo stabilito, bisognerebbe. dispor 


angolo della stanza assieme al re della salma ‘sul-pdsto dove: 


< vestito del defunto ed agli oggetti duta! Cid porterebbe- disgraz 
suo uso-personale inclusa la tazza- tutti i preseñti: 

tutto viene pol nascosto Anrivais 

da un paravento! | 
«Lamas», il cui numero di- ché più alti si va, pid sono: meriti. 
- .+ pende dai mezzi di cui può disporre che si acquista il defunto ma anche 
-> la-famiglia, preparano una specie perchè -il . richiamo degli -avvoltoi 


SHOO’! SHOOÔ'! BHOOOO' 


~ dř altare con lampade, scodelle ri- 
-piene dix ghi» (— burro liquefatto), 
_ di farina d'orzo, di Acqua ecc. 

~=. > Ciò fatto, il capo dei Lamas. pren- 


riesce più spedito, il feretro, viene 
deposto a terra all’aperto e tutti 
quelli che Io seguirono fin lassi, in- 


Aavere: 


iniziando poi la mutilazione del ca- tutto. Non devono. lascidre il posto 


prima che- ogni traccia dell’opera- 


Ba ecco ùn pri- ‘zione’ non’ sia scomparsa. 


panna, dove spesso s’indugiano fino 

‘@ tarda sera e- dove noi li 


clusi naturalmente i macellai e gli. 


de posto al centro della stanza dove spazzini di ‘carne umana, si radu- 
= “gli viene portato il libro sacro. A. nano in una minuscola. capanna por. 
Voce-alta inizia-la lettura attorniato  rifocillarsi. ` 


dagli altri Lamas che. rispondono 
~ « Bada — dice il capo Lama. diri-. 


Pid tardi poi, macellai. e spazzini - 
ritornano -al feretro, sciolgcno le 
-cinghie, tolgono la coperta e la gar- 


seguito-da un secondo, . 
da-un terzo e in pochi momenti da - 
molti altri, venuti da chi sa dove! 
I. macellai gettano lembi di carne © 
qua e JA :prendendo buona cura che 
tutti -gli avvoltoi abbiano Ja ‘loro 
‘parte. Se ad essi dovesse unirsi- 


-rimasti soddisfatti ed i presenti al- . 


"Se, finito -quel pasto, gli -avvoltoi 


remo: godersi tra l'altro anche un 
se ng vanno. subito, è segno che sono 


-certo olezzo che noñ sa troppo di... 
_verbena. Forse. cid "é-dovuto anche- 
fattc che quella brava non 
ha troppa familiarità coll’acqua: 


lora salutano la loro partenza con 
espressioni di riconoscenza e con. 
auguri -ogni sorta accOmpagnan-- 


Qoli collo sguardo finchè siano sconi-. 


a _ gendci lo sguardo verso l'angolo del-. vza bianca in cui è avvolto il cada-. 
- la stanza dove giace il cadavere —- vere e, scrutando tutti l'orizzonte, 
Z bada che stai per intraprendere un. si danno a chiamare oe avvoltoi ped 
-lungo viaggio.. Sii ‘ben. cauto strano 


> 


í 


v profondamente sentito il senso religioso del sacrificio: 
alcuni animali vengono immofiati a propiziazione 


qualche corvo lo cacciano via. imme- 
diatamente. 


Non appaia un ben. spol? 
gli spazzini, lo, frantumano in. 


Si prepara il lugubre rito del funerale. II cadavere sara 
disteso ẹ legato su questa lettiera di legno 


— all’orizzonte. 

‘Ed ecco finalmente ‘che la tta 
“comincis, per quelli che hanno se-_ 
guito il feretro!. Lamas, suonatori, 


“Ja crosta della -terra e la chiglia 


ALESSANDRO MANZATO 


si cerca un luego remoto per il rito del funerale 


‘Lungo i corsi d’acqua, tra la intricata flora tropicale, 


E la superstizioné, degens del Fitio reli- 
-gioso; -a far compiere- riti ctudeli è ripugnanti. 
-so è in alta montagna non solo per- è 


„che crede, evidentemente, sia stata: 
_¢reata solo per far da cuscinetto tra. 
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_schetto per lavorare. Può 
sërvire, sopratutto quando ci 
si trova a Torre del Greco, 
la città in cui ogni abitante 
ha irá le mani un chicco di corallo 
da lavorare ed ha in casa uno di quei 


< tavolinetti fatti con quattro pezzi di 
legno che sanno trasformare la ma- 


teria da informe ad elegante colla- 


na, a classico cammeo. 


Torre del Greco: la città del co- 
rallo. E’ in crisi, questa industria, 
perché le signore hanno cominciato 
a pensare che il corallo non è più 


di moda e che le collane di un rosso 


pacato non s’addicono più ai loro 
volti. Eppure, Torre del Greco, in 
tutte le sue case, in tutte. ẹ sue stra- 


dà a piene mani: E quando non so- 
no i grandi, ecco i piccoli seduti su 
un gradino delle «scalinatelle», ap- 
prendere. i primi segreti del mestie- 
re, i segreti che conoscevano i non- 
ni e i bisnonni, in tutte le sfumatu- 


re; basta entrare in una di queste 


case della città del corallo, basta sof- 
fermarsi in un cortile, sempre chias- 
soso e sempre affollato, per trovarsi 
in mezzo ai tavolinetti della lavora- 
zione, una vecchia lavorazione che 
non ha accettato le regole della mo- 
dernita ma, contemporaneamente, ha 


HE il gradino di, una « sca- 
linatella » può servire da de- 


| cammei nel Joro piatto, `a bagno nelPolio be olivo 


con: gelosia il. gusto . 
e il senso d’arte nato, come un mi- 
racolo collettivo, in una intera po- 
polazione. 

I desthetti in cui nasce ẹ prende 
forma il corallo nella sua lavorazio- 
ne per le collane son quanto di più 
semplice si possa immaginare. Un 
secchiello (fatto in genere con un ri- 


-masuglio di scatole di pomodoro) è 


piazzato nella parte più alta del ta- 
volo: dal secchiello, pieno d’acqua, 
parte un piccolo canaletto su cui 
scorre il liquido che, dopo alcune 
ginavolte, va a finire, in lenta cor- 
rente, nel punto in cui vien posto 
il grano di corallo per la lavorazio- 
ne. Di qui, l'acqua scende verso un 
secchiello più basso (l’altra parte del- 
la scatola di pomodoro) che riempiesi 
mentre l’altro si vuota. Quando tul- 
to il liquido è passato, il secchiello 


di sotto prende il posto del secchiel-. 


lo di sopra rimasto vuoto ed il la- 
voro prosegue. Il segreto « tecnico» 
della lavorazione del corallo a Tor- 
re del Greco è, in fondo, tutto qui; 
in questo raffreddamento ad acqua, 
continuo ed insistente che deve in- 


vestire il grano di corallo mentre 


viene trapanato per il foro centrale 
attraverso il quale dovra passare 
Vanima della collana. E il trapano? 
Strumento più semplice e più razio- 
nale non potrebbe essere trovato. E’ 
una specie di quella celebre macchi- 
netta inventata da Petrolini per ta- 


dell’ovale, 


“te di chi li lavora. 


‘ 


EN 


gliare il burro: un filo che ha i suoi 


capi legati ad un bambù arcuato. 
Le ragazze e le madri di famiglia 
lavorano tutto il giorno a. questi de- 


. schetti. Gli uomini, no. Gli uomini 


di Torre del Greco sono addetti a 
due altri generi di lavoro: o stanno 
in casa o vanno sul mare. 

. Se in casa, di loro competenza è 
il cammeo, con quelle figure classi- 


che di un pallido color carne, qua- 


si palpitante sullo sfondo più rosso 
I cammei van lavorati 
lentamente col bulino, incastonati 
prima in un pezzo di legno che pos- 
sa facilitarne la impugnatura da par- 


ra è fatta, quando il lavoro di buli- 
no è compiuto, il cammeo finisce in 
una vaschetta piena d'olio. A che ser- 


-vè questo bagno d'olio? Vi risponde- 
ranno: per dare il tono caldo al co- 


lore, per attenuare le venature forti 
o per mettere in risalto quelle de- 


boli, per far si; insomma, che il cåm-.- 


meo abbia quasi riflessi di un po’ di 
sole imprigionato. 

Gli altri uomini di Torre del Gre- 
co, quelli the non lavorano a terra, 
scendono in mare a cercare il mate- 
riale che dara attivita alle loro case; 
strana, questa pesca del corallo, stra- 
Na e forse elementare e semplice co- 
me i deschetti di lavorazione. Son 
due pezzi di legno, molto pesanti, di- 
sposti in croce, dai quali vengono 
sospesi brani di vecchiereti, vecchie 
corde disfatte ed intrecciate. Questo 
apparecchio attaccato ad una corda 


è gettato fuori dalla barca e viene ` 


trascinato per un lungo -tratto sul 
fondo del mare. b eoralli restano im- 
pigiiati 


strappati e portati alla superficie. Per 
ottenere poi i] corallo da lavorazione 
i rami vengono puliti con una spaz- 


zola che. strappa via la corteccia ed- 


i polipi che vi sono attaccati; poi, 
forza con la lima e, dopo, con una 
tela imbevuta di olio e con lo sme- 
riglio. 

Se si chiede a di Tor- 
re del Greco che cosa sia il corallo, 


traforare i! corallo 


E quando la figu- 


coi loro rami alle maglie 
della sfilacciata attrezzatura, vengono . 


avrete una risposta che non sa cer- 
to di scienza (e del resto il corallo 
è rimasto tra le «cose» che hanno 
richiesto un maggiore impegno da 


parte degli scienziati per individuar~— 
ne la esatta natura); se si chiede, vi- 


diranno che quei chicci rossi che 
giuocano tra le loro mani hanno una 
storia molto complicata: nascono nel 
fondo del mare dove crescono abbon- 
danti le alghe e i muschi, come sulla 
terra cresce l’erba verde; quando la 
piccola pianta è morta per la salse- 
dine delle acque, ne cadono le foglie 
come in un triste autunno marino. 


. Invece del vento, è londa che tra- 
sporta quelle foglie che al contatto 


dell’aria si induriscono, 
magari su una roccia per un estre- 
mo appoggio, e ciò che. prima era 


pianta adesso è trasformato in pietra. 


In tutta Italia le barche impiegate 
per la pesca del corallo ascendono a 
circa mezzo migliaio ed impiegano 
una manodopera che va sulle sette- 
mila persone. Talvolta, se la stagio- 
ne € buona, il raccolto può essere 
discreto e si è giunti, in qualche an- 
nata di discreta fortuna, ai cinquan- 
taseimila chili. Ma i tempi del- 
lo splendore sono, purtroppo, passa- 
ti anche per Torre del Greco; sono 
passate le grandi esposizioni euro- 
pee, nelle quali, faceva furore, un 
giorno, il gruppo di undici libbre 
presentato dalla ditta « Mazza e fi- 
gli » a Berlino; passato il periodo in 
cui il corallo era l'oggetto per i doni 
ai Re ed in cui nei cammei si buli- 


‘navano immagini di intere famiglie 
-reali (uno ne venne — a Re 
` Umberto). 


A Torre del Greco non lo sanno, 


-ma forse lo intuiscono nel loro di- 
sperato attaccamento a quest’arte e 


a questa industria che va sempre di- 
più tramontando: pare ormai accer- 
tato. che il primo ornamento che una 


donna abbia mai portato su questa - 


terra sia stato fatto di quella stessa 
materia che ancora frulla sotto i tra- 
pani dei deschetti dí Torre del Gre- 
co. Ci sono stati dei ritrovamenti 
presso il’ Lago di Neufchatel. e che 
si riferiscono anche ad eta più an- 
tiche: -sono bottoni ornamentali di 
corallo collocati nelle tombe accanto 
ai cadaveri. Lo usarono i Romani co- 
me fanno fede i frammenti scoperti 
negli scavi di Pompei e lo splendido 


ornamento muliebre rinvenuto, nei 


‘dintorni di Lione e consistente in 7 
preziose collane di ametiste, grana- 
ti, zaffiri, smeraldi e coralli. 

Gli abitanti di Torre del Greco 
sembra che conoscano questo cam- 
mino del corallo compiuto lungo tut- 
to l'arco delle epoche romane. E si 
chiedono; proprio oggi dovrebbe fi- 
nire? Proprio oggi 11 nostro corallo 
dovrebbe essere superato? Certamen- 
te, la concorrenza straniera, e so- 
pratutto quella giapponese, si fa gra- 
veemente sentire; ma il Mediterraneo 
con la sua produzione particolare di 
corallo rosso potrebbe avere una buo- 
na difesa, Si tratta perd — e questo 
si — di svecchiare il disegno tradi- 
zionale del corallo. Indubbiamente 
le esigenze ornamentali moderne so- 
no diverse anche _psicologicamente 
da quelle antiche ed un cammeo a 
fgura classica «fa troppo nonna» 
perché lo porti una signorina moder- 
na, una collana spezzettata rievoca 
più caminetti con tronchi d’albero 
che termosifoni a riscaldamento cen- 
trale. Un nuovo artista per le stra- 
de di Torre del Greco potrebbe crea- 
re il miracolo di una rinascita di 
questa città che vive sulle «erbe di 
pietra », 

E che ci vive non per una sua 
posizione particolarmente favorita, 


Le barche dei pescato- — 
ri di Torre del Greco 


ma raggiunta anche attraverso ‘lotte 
e non a soli colpi di concorrenza. 
La strada del corallo in questo Me- 
diterraneo dove nasce il genere 
«rosso » è disseminata di caccia abu- 
siva, di divieti protettivi fatti osser- 


vare da navi da guerra. Molte cose ~ 


ci dice la storia della pesca del co- 
rallo. 

Vi si dedicarono sin dal Medio Evo 
i marinai di Pisa e si legge che nel 
1167 Abdulla Bokoros Re di Tunisi 
accordasse loro il privilegio di ese- 
guire la pesca nei mari tunisini e di 
impiantare un primo stabilimento 
nell'isola di Tabarca. Nel 1550 questo 


stabilimento - passò in mano ai geno- 
si fissano _ 


vesi i quali estesero la loro, infiuen- 
za fin âl Capo di Ferro dove. costrui-- 
rono un fortilizio. I lauti guadagni 
dei pescatori genovesi eccitarono le 
cupidigie dei francesi che ottennero 
da Kaireddin, Signore di Costantina, 
il privilegio della pesca su quelle co- 
ste ed eressero il baluardo detto di 
Francia, il quale fu poi demolito da- 
gli algerini nel 1598 e poi riedificato 
dad francesi nel 1628. I genovesi con- 
tinuarono, tuttavia, a far concorren- 
za ai francesi dando Juogo a lotte 
senguinose. Nel 1741 venne fondata 
in Francia la « Compagnia d’ Africa », 
ẹ quando entrò in scena Torre del 
Greco si rinnovarono le lotte soprat- 
tutto lungo la Corsica e la Sardegna. 
Torre del Greco la spunto e divenne 


padrona di numerosi banchi coralli- 


ni fino alle coste di Barberia e di Ca- 
pobọn. L'industria raggiunse tanta 
importanza che il Re Ferdinando IV 
di Napoli dettò una legislazione ap- 
posita per cui i pescatori di corallo 
si costituirono in una associazione ed 


ebbero una bandiera propria. 


Ora di questa bandiera. rimane sol- 
tanto il ricordo; ma in quel ricordo 
Torre del Greco difende Ja sua tra- 
dizione; e la difende nel mareé-e nel- 
le case, nelle strade e nei cortili che 
‘aspettano il ritorno — forse non im- 
probabile — di un’era dorata anche 
per questa, unica al mondo, città del- 


corallo. 
MARIO DINI 
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© Siamo una nuova volta alle 
porte del «Premio Italia», che 
quest’anno ritorna alla ribalta del- 


la cronaca per la sua ottąva edi- 
zione. 


@ E ritorna, con una grossa no- 
vità: l'assemblea generale, che si 
riunirà fra pochi giorni a Rimini, 
includerà nel regolamento del pre- 
mio un punto, che prevede la par- 
tecipazione al « Premio Italia », ol- 
tre dei lavori concepiti per la Ra- 


dio, anche di queli ideati per la 


Televisione. 


@ Che cos’é il « Premio Italia? » 
E’ l’unico concorso internazionale, 
dedicato alle composizioni lettera- 
rie, musicali e giornalistiche, con- 


cepite apposta per il linguaggio 


radiofonico. Ora si aggiunge la TV, 
ma, per il momento, soltanto con 
programmi di carattere documen- 
taristico e pezzi giornalistici (fil- 
mati, ovviamente), 


© Il «Premio Italia» venne fon- 
dato a Capri nel 1948 per inizia- 


. tiva della Rai, ed è per questo che 


il concorso venne intitolato al no- 


me del nostro Paese. Vi aderirono 


14 organismi radiofonici europei, 
ivi inclaso lo Stato della Città del 
Vaticano. 


@ Da allora, il «Premio Italia?” 
ha perduti alcuni Paesi e ne ha 
acquistati degli altri, espandendo 
la propria sfera d’azione oltre 
Atlantico. A questa ottava edizio- 


_ne aderiscono: Austria, Belgio, Ca- 


nada, Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Italia, Lussemburgo, Mo- 
naco, Olanda, Portogallo e Svizze- 
ra. In totale, 12 Paesi. 


@ Alle cifre stanziate per i « Pre- 
mi Italia» propriamente detti, che 


sono due (uno per una composi- 


zione drammatica, ed uno per una 
composizione musicale), contribui- 
scono tutti i Paesi aderenti, in mi- 
sura proporzionale al numero degli 
abbonati. Altri due premi vengono 
offerti dalla Rai (con il medesimo 
criterio dei precedenti). Un quinto 
premio annuo, infine, lo ha stan- 
ziato fin dal 1952 la Federazione 
Nazionale Gella Stampa, a favore 
di un documentario radiofonico. E’ 


probabile che con edizione del- 


Panno prossimo, in seguito allin- 


- clusione della produzione televisi- 


va, vi saranno delle innovazioni 
anche nei premi. 


@ Le composizioni che partecipa- 
no al « Premio Italia » non vengo- 
no presentate personalmente dagli 
autori, ma. dagli organismi radio- 
televisivi. 


 @ Sinora tutti e 12 i Paesi ade- 


renti hanno conseguito almeno un 


premio. La Francia e la Gran Bre- 


tagna sono in testa alla graduato- 
ria, con 5 premi ciascuna; segue 
V’Italia, con 4 premi, assegnati a 


tre composizioni musicali e ad un 
documentario. Abbiamo poi il Bel- 
gio con tre, Olanda e la Germa- 
nia con 2 ed infine, tutte con un 
solo premio, Austria, Canada, Fin- 
landia, Monaco, Svizzera e Stati 
Uniti d'America. 


@ Quali sono gli scopi del « Pre- 
mio Italia? » Son tre: uno artistico, 
uno pratico ed uno sociale. Il pri- 
mo scopo è quello di incoraggiare 


una produzione radiotelevisiva su 


base internazionale, Il secondo sco- 
po è conseguenza diretta del pri- 


mo. Se esiste una produzione arti- — 


sticamente valida, è facile che i 
vari Paesi aderenti al «Premio » 
la accolgano nei propri programmi, 
e « mMoltiplichino > in tal modo le 
repliche, a tutto favore degli au- 
tori. 


@ Il terzo scopo, quello sociale, 
infine, è di facilitare i contatti fra 
i Popoli, con uno scambio di ener- 
gie~e di esperienze. In questo sen- 
so la radiotelevisione, che supera 
qualsiasi frontiera, diviene simbolo 
promettente di una fraterna colla- 
borazione internazionale. 


CINEMA 


SUCLI 
SCHERMI 
ROMANI 


I DIAVOLI VOLANTI DEL 
CIRCO (messicano) 


INTERPRETI: Joaquin Cordero Car- 
melita Gonzales, Freddy Fernan- 
dez, Liliana Duran - REGIA: Ro- 
berto Rodriguez. 


Le vicende sentimentali degli at- 
tofi di un circo si svolgono secondo 
uno schema scontato in cui la ge- 
losia si serve dei soliti ttapezi per 
vendicarsi e la solita belva risolve 
tutto secondo una convenzionale e 
cpportunistica giustizia. 


C.C.C. - Il film è tendenzialmente 
positivo: di fronte all’episodio ne- 
gativo della domatrice trattato con 
discrezione stanno l’amore sincero 
di una protagonista e Tatteġgia- 
mento di un altro protagonista che 
si pente dei suoi errori e li ripudia. 
Allo spirito di affettuosa collabo- 
razione, che fa degli artisti del 
circo una famiglia, vien dato effi- 
cace rilievo. Alcuni particolari della 
vicenda e alcuni abbigliamenti fan- 
no riservare la visione del film agli 
adulti. 


INTERPOOL AGENTE Z 3 
(inglese) 
INTERPRETI: Forrest Tucker, Eva 


Bartok, Marius Goring - REGIA: 
Val Guest 


E la movimentata avventura di 
un giovanotto che, padrone di un 
battello che gli dà da vivere con 
piccoli traffici di contrabbando, 
accetta l'incarico, offertogli da un 
affarista internazionale, di aiutare 
uno sċienziato polacco ad evadere 
dalla sorveglianza comunista. Il 
battello servirà a trasporare lo 


scienziato e rifugiato ad Amburgo, 


fino in Inghilterra, dove finalmente 


morale. 


il giovanotto scopre che il munifico 
salvatore si è dato da fare solo per 
sostituirsi ai precedenti padroni del 
fuggiasco che ha con sé il segreto 
di una preziosa scoperta. Con lo 
aiuto di una ragazza agente della 
Interpool messasi al suo fianco per 
scoprire le sue piccole attivita clan- 
destine, il padrone del battello riesce 
a consegnare il profugo alla polizia 
inglese che ormai proteggera la sua 
pigna libertà. Il giovanotto, invece, 
la ‘perde, essendosi innamorato, du- 
rante la movimentata vicenda, della 
giovane poliziotta, che condurrà al- 
altare. 


C.C.C. - Il film, che non propone 
aicun problema, ma si limita a 
narrare una vicenda avventurosa, 
senza addentrarsi in analisi psico- 
logiche, non comprende elementi 
che possano consigliare riserve in 
sede morale. La visione del film è 
quindi ammessa per tutti. 


a 


DOLLARI CHE SCOTTANO 
(statunitense) 


INTERPRETI: Ida Lupino, Steve Co- 
ckran, Dan Jager - Recia: Don 
Siegel 


I dollari che scottano sono quelli 
recuperati da un agente di polizia 
dopo la morte in un incidente di 
auto del bandito che inseguiva, e 
da lui trattenuti nella tentazione 
di costituirsi una vita più facile 
a fianco della ragazza che ha in- 
contrato. Un collega che non ha 
il coraggio di denunciarlo, diven- 
tando in tal modo suo complice, 
lo convince apparentemente a con- 
segnare il denaro rinvenuto al capo. 
Ma al momento in cui il compagno 
prende il denaro per andarlo a 
consegnare, il poliziotto disonesto 
gli spara contro per toglier di mezzo 
Yimportuno testimonio. Sopraggiun- 
ge il capo che é riuscito a smasche- 
rarlo e nella sparatoria che ne 
deriva il colpevole muore. L/’altro, 
pentito, viene perdonato per la sua 
passeggera debolezza, 


C.C.C. - La vicenda si conclude 
positivamente; ma i rapporti poco 
chiari tra il poliziotto e la sua 
innamorata, qualche abbigliamento 
e la facilità con cui uno dei poli- 
ziotti cede alla tentazione e l'altro 
si lascia rimorchiare, impongono 
riserve. Per adulti di piena maturità 


II Santo Padre si è degnato di benedire il Padiglione della nuova Basilica Minore del Santuario della Vergine 
Santissima Addolorata, officiato dai Servi di Maria di Chicago. L’artistico Padiglione — eseguito dalla Scuola 
« Alberto Assirelli» di Roma — è stato presentato all’ Augusto Pontefice dall’Em.mo Cardinale Nicola Canali 


VETRINA 


P. Alfredo Bellantonio, dei Minimi 
- S. FRANCESCO DI PAOLA . 
Roma, Basilica Parrocchiale di 
S. Andrea delle Fratte . Pag, 248: 
copertina lucida a colori: nume- 
rose illustrazioni fuori testo . Li- 
re 500 . C.C.P. 


La più recente biografia de! gran- 
de Taumaturgo di Paola: e con- 
dotta in adesione delle fonti stori- 
che, usate con fine intendimento 
ricostruttivo. Onde la mirabile per- 
sonalita del Santo, esattamente co- 
nosciuta e splendidamente colloca- 
ta nel giusto rilievo delle proprie 
caratteristiche soprannaturali, si 
presenta e trascorre tra il 27 mar- 
zo 1416 e il 2 aprile 1507, sua 
nascita e suo transito a Dio, nella 
autenticità di una missione immen- 
sa di carita diffusa dal mistero 
della sua anima, che giganteggia 
nell'azione e nei prodigi. Pregi 
assai distinti invitano verso que- 
ste pagine: ideazione limpida, tra- 
sparente chiarezza espositiva; œ, 
più che tutto, spiritualità di comu- 
nicativa, che senz'altro avvince 
alle grandezze di tanta santità, ed 
edifica, nutre, educa. I! libro è 
presentato da un’autorevole Prefa. 
zione, scritta da Sua Eminenza il 
Cardinal Costantini, Cancelliere di 
S.R.C. Le cure editoriali, le illu- 
strazioni, la copertina, simbolica e 
vivamente festiva per disegno e 
colore, ne fanno un libro anche 
esteticamente bello: ornamento e 
decoro all’intrinseco valore 
storico e formativo. 


G. L. Messina - PAROLE AL 
VAGLIO - Angelo Signorelli Edi- 
tore: Roma, via degli Astalli, 
14-a - Rilegato in piena tela, 
e custodia, L. 1.400 . Non rile- 
gato, L. 900 - C.C.P. 1-2976. 


Esame di coscienza su! momento 
attuale della lingua italiana, este- 
samente concepito in sede di cono- 
scenza e di competenza, e descritto 
con animo sano, sicuro, ove occor- 
ra garbatamente arguto, magistral. 
mente sempre chiaro per orienta- 
mento e precetto nell'uso delle 
parole. Delle quali appunto si trat- 
ta; e nella forma di un vocabola- 
rio singolarissimo, ove, inseguito 
con finissimo fiuto, @ raggiunto e 
incolonnato nel proprio posto alfa- 
betico, quanto, in fatto di parole, 
da sentore di non possedere certi- 
ficato di cittadinanza italiana. Di- 
fesa certa e sostanziosa contro i 
troppi: diffusi cattivi esempi nello 
uso dell'italiano: garanzia di ap- 
propriato discernimento ove non si 
sappia ọ si dubiti; informazione, 
anche ragionata, se nel caso, e con 
ragguaglio storico, sulle parole pio- 


vute negli ultimi tempi, un po’ da 


ogni dove, fino a quelle recenti 
strutture chiamate parole macedo- 
nia. Complemento, dunque, vera- 
mente indispensabile rispetto al vo- 
cabolario italiano: strumento di 
tecnica pronta ed agevole per il 
nostro comune linguaggio: testo di 
autorevole consultazione sull’esteso 
e complesso momento lessicale, con 
la precisa caratteristica appunto 
di un vaglio che sapientemente 
vaglia. 


L’Enciclica « HAURIETIS AQUAS 
IN. GAUDIO » sul culto e la de- 
vozione al Cuore Santissimo di 
Gesù - Opera della Regalita di 
N.S.G.C., Milano, via Necchi 2; 
Roma, via Traspontina 11 - Pagi- 
ne 48 . L, 100 - C.C.P. 3-14453. 


Accurato ed elegante opuscolo, 
che presenta nel proprio testo inte- 
grale la traduzione italiana della 
Enciclica recentissima di Sua San- 
tita Pio XII, sul culto e sulla devo- 
zione al Cuore Santissimo di Gesù. 
L’appropriata divisione del testo in 
titoli e in paragrafi, dotati ciascuno 
di apposito titolo, che enunzia il 
punto dottrinale o storico trattato, 
ed inoltre l’attento corredo di an- 
notazioni sulle fonti citate, inserito 
di pagina in pagina, rendono questa 
edizione assai pregevole, mentre lé 
cure tipografiche ed. editoriali con- 
feriscono ad essa l'aspetto distinto 
di pubblicazione invitante e bella. 


. La lettura delle sue pagine apporta- 


insegnamenti di insigne chiarezza, 
vivaci di attrattiva e di interesse, 
a conoscenza e diffusione del culto 
al Cúore Santissimo di Gesù, 


A PIO XII LE MISSIONI CAMIL- 
LIANE - Roma, Segretariato Ge- 
nerale Missioni Camilliane: Piaz- 
za -della Maddalena 53 . Pag. 64; 
copertina a colori - L. 100 - C.C.P. 
1-13802. 


Filiale devoto omaggio a Sua 
Santità Pio XII dall’Ordine dei Mi- 
nistri degli Infermi, al compiersi, 
in quest'anno, del decennio delle 
Missioni assunte dall'Ordine. Due- 
cento fotografie, disposte con fine 
sensibilità ricostruttiva, e con vivo 
criterio cronologico e topografico, 
rappresentano con parlante e visiva 
evidenza l'opera altamente ammi- 
rabile intrapresa dai Figli e dalle 
Figlie di San Camillo de Lellis 


negli ospedali, nei lebbrosari, nelle — 


impresa. 


stazioni sanitarie della Cina, e lar- 
gamente sviluppata, e condotta con 
apostolico spirito di sacrificio. Del 
quale restano storica testimonianza 
— avvenuta ora la espulsione da 
parte dei comunisti — le tombe, 
in Hweitseh, del Padre Celestino 
Rizzi e di Suor Claudia Martinelli, 
che immolarono la vita nella terra 
dello Yunnan. Prosegue la docu- 
mentazione illustrativa sulle Mis- 
sioni, ora in corso, nel Siam, nella 
isola di Formosa, nelle isole Pe- 
scadores: e sulle oasi e cenacoli 
Camilliani in Italia e in altre sedici 
nazioni di Europa e delle Ameri- 
che. Estensioni grandiose di apo- 
stolato, su cui si irradia, a corona- 
mento di virtù e di merito, la luce 
di santita dei Servi di Dio Padre 
Ferroni e Padre Rebuschini. Un 
album, dunque, che va preso con 
entusiasmo devoto, affettuoso, am- 
mirato, riconoscente: educativo in 
sommo grado per i fanciulli e i 
giovani nelle famiglie: esortativo 
ad elevante meditazione per tutti. 


Thivollier P., IL LIBERATORE 
(Vita di Cristo) .-Pagg. 328 . 
L. 1.800 - Editrice « Ancora», 
Milano, 1956, 


[Gisp.] - Come dal sottotitolo, @ 
questa una vita di Gesù dedotta 
dal Vangelo e stesa in forma di 
racconto, presentata in modo mo- 
derno adatto all’intendimento di 
tutti: ha quindi carattere divulga- 
tivo, ma edita signorilmente. 

in Francia è pubblicata dalle 
« Missions Ouvrières Paroissiales » 
perciò mantiene, anche nella tra- 
duzione del Padre Bruno Stefanelli, 
lo stesso carattere. Alla fine del 
volume ci sono: la Tavola cronolo- 
gica, utilissima per farci orientare 
immediatamente sulla vita del 
Salvatore, la Tavola analitica, che 


ci pone innanzi l'ambiente dell’epo. 


ca, la Tavola delle citazioni dei 
quattro Vangeli e quindi la Tavola 
dei Vangeli domenicali e festivi, e 
poi l'elenco delle Feste principali 
dell’anno. 


Onelli Onello, SENSO DELLA LET- 
TERATURA FRANCESE . Pagg. 
158 - L. 800 . Edito dall’ Autore 
- Via S. Marino 36 . Roma. 


[Gisp.] - E’ un libro che guida 
lo scolaro — e non solo lò scolaro 
— alla esegesi degli scrittori fran- 
cesi. 

Da questo punto di vista la pub- 
blicazione è di inestimabile vatore 
didattico. insegnare il perché un 
libro piaccia e saperlo esprimere 
con “parole adeguate è non facile 
Basterebbe l'esperienza 
anche di pochi anni d’insegnamen- 
to, per comprendere a quale fatica 
si sia cimentato l'Autore (docente 
universitario, ma con esperienza di 
scuola media: ciò non va dimenti- 
cato) assolvendo l'impegno con as- 
soluta capacità, 

Molière, Racine, Chateaubriand, 
Taine, tanto per citare dei nomi, 
appaiono « scoperte nuove »: perché 


Onello Onelli usa un linguaggio che © 


dal cuore trae argomenti di pen- 
siero e di parole. à 


+ 

DISCORSI DI S. S. PIO XII AGLI 
EDUCATORI ED Al GIOVANI - 
Ed. A.V.E. - Roma - Formato 
cm. 13,5x21,5, sopracopertina æ 
4 colori - Pagg. 944 - L. 3.500. 


Nel breve volgere di una decina 
d’anni, dal 1945 ad oggi, si contano 
ormai a decine le trasposizioni, le 
riduzioni, le « summe » dei discorsi 
pontifici. E’ un fenomeno imponente 
ed estremamente interessante che 
al di là dei complessi motivi sto- 
rici, religiosi, politici e psicologici 
si accentra sulla gigantesca perso- 
nalità di Pio XII, e nella riscoperta, 
sul piano della cultura mondiale, 
degli eterni valori del Cristianesimo. 

Ma a queste poliedriche prospet- 
tive, in cui l’accento sociale è spes- 
so prevalente, mancava una visione 
integrale ed organica sul pensiero 
del Pontefice nei più dibattuti pro- 
blemi pedagogici che interessano 
gli educatori e che riguardano i 
giovani, 

Spetta quindi alla Editrice A.V.E. 
il grande merito di aver colmato 
una così grave lacuna col volume, 
nel quale sono raccolti i più signi- 


ficativi documenti che il Santo Pa. 


dre ha indirizzato ai giovani, di 
ogni paese e di ogni famiglia, reli- 
giosa o laica, ed a tutti coloro che 
della educazione hanno professione 
e misione, dai giornalisti agli in- 
segnanti, dagli editori ai maestri, 

L'opera è stata suddivisa in due 
parti per facilitarne la consulta- 
zione. 

Una simile iniziativa è un vanto 
dell'Editrice A.V.E. che ne ha cu- 
rato la bella veste tipografica e la 
organizzazione tecnica, ma somma- 
mente onora la Presidenza Centrale 
della GIAC che ne è stata promo- 
trice in un omaggio filiale al Papa 
della Gioventù. 


PUBBLICITA’ (per mm. di col.: Commerc. L. 150: finanz. cronaca L. 250. Rivolg. alla Concess. esci. S. p. a. A Manzoni & C. . Roma . Piazza S Ignazio, 153 - Tel. 6409) - Milano: via Agnello 12, e Suce. 
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ai 
del mondo 
‘su strada 


Le due prove che SAREA 

i Campionati del mondo su strada, 
_cioé le Tre Valli Varesine e la Mila- 
no-Vignola, hanno dato al Commis- 


sario tecnico dell'Unione Velocipedi- 
stica Italiana, Binda, la possibilità 
di avere un’idea sufficientemente 


chiara del grado di forma, degli atle- 
ti che più degli altri offrono oggi la 
garanzia di poter rappresentare de- ' 
-gnamente -il italiano alla 
prossima gara di Copenaghen (26 a- 
gosto) per il titolo mondiale. 
professionisti su trada. Binda, per- > 
. tanto, ha formato la squadra cón e- 
lementi che avendo dimostrato, nel . 
- corso della stagione, e anche in quel- 
‘le precedenti, le loro qualita si sono. - 


messi particolarmente in’ 


. nelle due prove anzidette. La rap-: 
presenņtativa italiana, com’é notó, ri- 


sulta così costituita: Giorgio ADe 


corridore che guida, attualmente con- 
17 punti, la classifica per il campio- 
nato italiano professionisti; Pierino 
Boffi, secondo (16 punti) nella mede- 
sima classifica e vincitore della. Mi- 
lano-Vignole; Cleto Maule, terzo, a 
pari merito con Boffl nella contesa ` 
per Ja maglia tricolore; Nino Defilip- 
. pis, il migliore fra gli italiani del- 
- Tultimo Giro di Francia; Alessandro 
Fantini, Fatleta generoso e intrapren- 
dente collezionista di vittorie di 
-tappa e Gastone Nencini, il vincitore 
delle Tre Valli Varesine: e, secondo 
Boi, Vatleta più dotato- nelle nuove 
leve del ciclismo italiano. Riserva di 
eccezione, Moser. 


-Con questi giovani, saranno a Co- 
penaghen Fiorenzo Magni che ha al 
gue attivo, quest’anno, la sorprenden- 
- te affermazione al Giro d'Italia, e. 
Fausto Coppi Quest'ultimo, nella 
_ presente stagione, non ha fatto ab 
@unché di notevole, tuttavia non sa~ 
-remo certo noi a deplorare la sua 
inclusione nella squadra, italiana, 
 Asgi come Coppi e come Magni, fino 
quando resteranno. sulla breccia, 


nelle quali il ciclismo italiano è più 
 seriamente impegnata.All’uno e al 
Faliro, pero, vorremmo ricordare che 
questo diritto lo aveva anche Bartali . 
‘pel 1953, annata in cui il corridore 
toscano- era campione d'Italia, non 
solo, ma aveva vinto pure alcune 
corse in linea. Coppi e Magni, invece, 


non fecero mistero della loro ostili. 


tå alla partecipażione al campionato 
del mondo del «vecchio noióso» — 
_ come credettero opportuno definirlo | 

Ta — senza pensare che il giorno _ 
in cui altri avrebbero saputo usare- 
espressioni simili nei loro confronti,.. 


allaltezza della fiducia del Commis- - 

_Sario tecnico e che apprezzino la li- 

_ nea di condotta dei colleghi, i quali, ~ 

a differenza di quanto essi fecéro, 

ta riserve verso 
Ore... 


Sulla corsa di Copaan. è dif- 
-ficile fare pronostici e non intendia- 
mo farne; la squadra italiana è cer- 
tamente efficiente e tutti, in teoria, 
partono candidati alla maglia iridata, 
Nei recenti confronti internazionali, 
i corridori italiani nanpa dato prove 
convincenti, quindi, è lecito sperare 
nél sucċesso. 

Come si ricorderà, ultimo ‘titolo 
mondiale su strada fu conquistato 
da Coppi nel 1953, a ben 21 anni dak 


lultimo successo italiano nel cam- 
.pionato. 


L'Italia ha maglia iri- 
data professionisti su strada cingue 
volte: la prima fu nel 1927, quando 


guito, nell'ordine, da Girardengo, 
Piemontesi e Belloni e quella fu sen- 
Za dubbio la più luminosa afferma- 
zione del ciclismo italiano. Dopo due 
successi consecutivi del belga Rousse, 
Binda tornò alla vittoria nel 1930, 
seguito da Guerra, il quale divenne, 
a Sua volta, campione del mondo nel 
_ 1931 vincendo a Copenaghen una du- 
Ya prova a cronometro di 172 Km. 
5 2902 Binda cọn 
u 

terza volta il titolo 
cendo per distacco il difficilissimo cir-' 
cuito di Rocca di Papa, seguito dal 
fedelissimo Remo Bertoni. Finalmen- 
te, 21 anni dopo, cioè nel 1953, la ma- 
glia iridata tornava all'Italia per me~- 
rito di Coppi. 

Gli ultimi due Campionati mondiali | 
sono- stati vinti, come tutti ricordano, ` 
dal francese Bobet e dal belga 
attuale detentore del titolo. 


ies CESARE CARLETTI 


‘ 
‘ 
a 


dalia fiducia dei. suoi tifosi. Nella foto: Vailenatore Carver con i nuovi acquisti 


ANNO XXIII 


~ 


r% 


tradizioni, ha iniziato gli allenamenti ad giorno di Ferragosto. ‘Anche fa squadra 


i 


L'Inter, in quel Ai Brunate ha a termine il di al nuovo. ‘campienato.. Le. 
non era certamente lontano, Ci augu- — BOES dei nercadrurri. sono. moite e la squadra delj dott. Frossi: ha. tutte le carte in regola 


1 Tia del Torino, ora che la squadra si è notevolmente rafforzata, si ripromettono di fare un ottimo- 
‘campionato: Intanto, fra un allenamento e l'altro, passano ii tempo tibero, in lunghe partite. a scopone 


TAGES 


-Griffin 


- dopo aver ricevuto gli ultimi Sacra- 


“Il Cardinale Spellman Le- 


it 


~ tificio al Congresso Eucaristico na. 
-rà dal 28 novembre al 2 dicembre 
Spellman, Arcivescovo di New York. 


4 ün nuovo. Ministro d'Indo- 


-Governatore di Giava. E’ - stato, 


it servizio. 


missionari saveriani,è stato nomi- 


pi fa a Tresonti di Venezia, è- sta- 


“a 


4 


su proposta del Ministero della P, 


l 
5 
] 
] 
) 
oes 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
} 
} 


del Cardinale 


« 


Lunedì 20 alle: ore 2,52, 


menti, spirava serenamente a New 
Polzeath, in Cornovaglia, Sua Emi. 
nenza il Cardinale Bernardo Griffin — 
dei titolo presbiterale dei Santi An- . 
drea e Gregorio al Monte Celio, - 
Arcivescovo di Westminster, |i com- 
pianto Porporato era nato in Bir- 
mingham H 21 febbraio 1899. 


-gato pontificio al Con- 
gresso Eucaristico delle 
Filippine | 


H Papa ha nominato AES Pon- 
zionale delle Filippine, che si. ter- 


a Manila, if Cardinale Francesco 


nesia presenta le Cre- 

‘denziali al Papa 
-W giorno 15 agosto ha presentato 
le Credenziali al Sommo Pontefice, 
nel palazzo pontificio di Castelgan- 
dolfo, il nuovo Ministro d‘indone- . 
sia presso la Santa Sede, generale 
Banbang: Sugeng. 

`H nuovo rappresentante Indone: 
siano ha 43 anni; dedicatosi, nel- 
1942 alla Carriera -militare, rag- 
giunse il grado di colonnello nel 
1948, anno in cui venne nominato 


successivamente, dopo essere stato | 
promosso generale, Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercita; !’anrio scor- 
so, infine, il Sugeng, 


‘Un 
Vescovo di una a diocesi 


del Pakistan 
H padre Dante dei. 


à big 
TAN 


nato dal Papa- Vescovo di Khulna, 
(già Jessore) nel Pakistan. — 


Mons. Batteglierin,. nato 52 an- 


to per alcuni anni missionario~in 
Cina; tornatoin ttalia, ricoprì va- 
vie cariche nella sua Congregazio-.. 
ne, quindi, nel 1952, fu nominato 
Amministratore Apostolico di Jes- 
sore, diocesi della quale ora è di- 
Vescovo. 

** 


Il di Piazza Ar-. 
merina me- 
daglia d'oro 

Mons. Antonio Catarella, è stato in- 

signito dal Presidente della Repub- 

blica della medaglia d’oro i be- 
nemeriti della cultura. 
L’alto riconoscimento — concesso 


lI. — premia ta lünga, costante at- 
tività svolta dal Presule per ia so- 
luzione dei problemi della Scuola, 
dell’Arte e delta Cultura in genere 
nels Diocesi di Piazza Armerina. i 


ta, scomparsa di Don Be- 
nedetio Galbiati 


E’ deceduto a Milano, all’eta di. 
75 anni, il sacerdote prof. avv. Don 
Benedetto Galbiati, notissimo quale — 
predicatore e per la sua multifor- 
me attivita sociale. 


Dal Cardinale Ferrari fu inviato 
a Pisa dove, insieme a Toniolo, col- 
labord alla formazione dell’Unione 
Popolare tra i Cattolici italiani e al- 
la direzione del foglietto di propa- 
ganda L’'Allarme. Rientrato alla 
diocesi milanese, diresse Il Citta- 
dino di Monza, collaborando pure 
alla fondazione dell’opera « Cardi- 
nale Ferrari», Insieme a Don Gio- 
vanni Rossi ed altri componenti ta 
Compagnia di San Paolo, predicò, 
nel 1925, la prima missione fra i 
minatori italiani. nelle. miniere di 
Charleroi. Predicdé in quasi tutte le 
grandi città d’ltatia ed anche in 
Argentina, distinguendosi per ia sua 
oratoria particolarmente efficace. 
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COLLOQUIO SUL TOMISMO, REALTA’ DELLA RELIGIONE j ma anche con -sistemi di pen- 

Sono pubblicati i primi-rẹso-| Un esemplare di siffatti simpo- siero non cristiani. 
conti dell'incontro,” avvenuto si si ha anche nel campo della| Questi temi appunto appaiono 

Ae | ) giugno scorso all’Università di|-dottrina religiosa, dove, presso | discussi da cattolici e acattolici, ) oe 

| Saint Louis, negli Stati Uniti, | PUniversità di Wayne, sempre | nel tibro ricordato, 

tra filosofi d'ogni tendenza, per negli Stati Uniti, si sono messi 
| aie. | il del tomismo | insieme, in un volume, saggi| RELIGIONE E COMUNISMO 

| fn. relazione alla filosofia con-{ vari sui Problemi attuali nella | Di nuovo | ti iosa ? 

“Ora che il clamore. della stampa quoti- mente e con effetti altrettanto letali. Per {| certi momenti è stato uno scon-| pariandone, sul Common- | chiama Vinteresse degli osser- 4 a 

diana sta cessando ‘sulla sciagura di Mar- di più, come talvolta accade, vi sono tra } Da oeta fronte pea weal, il benedettino Dom ` Ael- | vatori, — oltre che dei creden- ( A 
„Cinėlle, mentre dalle profondita dei. pozzi le vittime anche donne chè eguaglianza { ideatisti red, dice che siffatte pubblica- | ti — nel resto del ‘mondo. Una } = 
- salgono le povere spoglie dei minatori mor- -dei sessi secondo Marz, se non ha ancora 
| { Quanto poco e quanto male gli | to 1’anima contemporanea abbia | ti è fatta sul New York Times / 
tt sul lavoro, il compianto può associarsi concesso ai militanti e ai segretari del ( uni conoscessero gli altri e|fame di una qualche filosofia re- | del 2 agosto. Esso ricorda come } : gh 
in modo più meditato alle riflessioni che partito il privilegio della maternità, ha ) quanto utile possa un! | 
Pecatonibe, quasi spontaneamente, ispira: aperto alle donne l'accesso ai pozzi delle { classe comunista, che governa, { 
| nella natura nostra di uomini cercare miniere. Ma se in Russia, in Polonia, in } po stia avendo nella giovane na. abbia di recente espresso il suo $ 


« rincrescimento» per le pro- 
prie campagne. anticristiane e 
per le offese reiteratamente in- } = > = 
flitte a cittadini cristiani,  { ` 


-un responsabile dei mali che ci colpiscono Romania, in Ungheria o altrove, scoppia l zione il glorioso tomismo, sopra 
= repentinamente fuori di noi: il primo im- ;-il grisou e s’incendiano i banchi di car- } tutto da 25 anni a questa parte: 
=. pulso ci porta a ribellarci e a trovare qual- bone, se decine o centinaia di creature { segno della vitalità di esso.. in 
< . Cuno- cui addossare.il peso della sciagura umane soccombono, la incidente» rimane | ilja 
-  che:ċi schiaccia, del male: fisico di cui sof- circoscritto nel giro breve della cronaca } nei quale ciascuna scuola nor. smo sta sulla strada-dell’estre. $ >- = 
friamo, delVingiustizia crudele di cui ci locale; le statistiche restano segrete nè matmente si chiudeva; e haj ` > mismo'a motivo dei provvedi- 

sentiamo vittime gratuite. — alcuno pensa ad esporre drappi abbrunati. } vinto già solo obbligando 1 con- | ligiosą della vita. ` Peraltro, | menti persecutori presi dal Go 
Nella tragica vicenda- che àncora una ~ Ma se qualcuno riesce a sapere e parla la ý Venuti a esprimersi in una lin- |" troppa sente, non 
volta-ha stroncato tante vite umane in risposta è pronta: quegli uomini e quelle } comprensibile a tutti, uscen. | cerca on 


aby -solo con la Rivelazione divina, talisme di Stato. 
di tuoghi e di numeri verano- lacune ed ` pericolo sia in chi organizza: le imprese, 
' omissioni: Le statistiche pubblicate riguar- sia in chi'vi dà lopera del suo braccio. ` 

_ dire: con cid che paurose disgrazie del ge- ogn o € per ogni: Paese: Ma detto ciò. grandi sciagure. La condizione perchè sia- fatta ad immagine e somiglianza di oo 
-nere non avvengano nei. Paesi- cosidetti bisogna aggiungere che una falsa conce-- no se non impossibili pia infre- dal di CHisto. 
-~ socialisti o a regime «democratico popo- -zione delluomo: non è una questione di quenti le grandi sventure come quella che Se t caduti. di Marcinelle, col loro ; Te d 
= lare»? No, purtroppo. Anche nei Paesi che -principio che, interessi unicumente i-filo---ha-scosso il: mondo in questo torpore esti- ficio, contribuiranno ad accrescere in tutti ~ ee A 
- sarebbero stati « redenti» il grisou seguita- sofi, o gli ideologi o, in genere,: quelli che vo, è-una soltanto: ricordare, sempre e in noi questa coscienza, non invano sarebbero = = = 
a scoppiare e — se si deve credere a talune si compiacciono dell’astrazione. E’-un er- - ogni caso; che-nel mondo la realtà più morti. . E E Oe O 
- _ testimonianze oculari — non infrequente- ròre dal quale procedono altri errori e: preziosa e più nobile è la creatura umana: =. FEDERICO. ALESSANDRINI ae 


non il Dio della consoiazione, | Care figli- nella religione giu- { 
. “una lontana miniera belga dove tanti emi- donne. sono caduti nella lotta per V« edifi- ma la consolazione di Dio, —| @aica, 
- -‘granti-erano andati a guadagnarsi il pane, cazione del socialismo », sono eroi del mon- | gia tipica ed esclusiva di ogni | Che è tuit'altra cosa, Consèguen- f: « La linea politica, in fatto dt | ; ig a 
la ricerca delle colpe è stata molto rapida . do nuovo che nasce, i quali hanno dato la } scuola. temente la ouiont 
-e talora sommaria. Non siè tardato achia- vita perchè i figli o i nipoti avessero una } Si sono raggiunti anche punti | inconsciamente - utilizzata co- j| varato St NOY sovietics. ora | 0 
mare in causa la direzione delle miniere: vita felice. onal | nere la gente sana, più o meno | spingendosi a formè di perse- 
si è subito ricordato che le sciagure, nei .. Questa riserva che sarebbe meglio chia- felice, riconciliath ccn-se stessa | cuzione feroce contro chiese e 
= pozzi carboniferi del: Belgio sono, purtrop-.. mare alibi dispensa talvolta dalle previ- t e accettazione deil’esperienza co- | € Socialmente -accettabile ». sinagoghe, imprigionando il cle- { = >- Tay: 
po, assai frequenti; forse un .malinteso. denze che altrove s‘timpongono per garan- | me di base di partenza; realta| Questo spostamento (o ‘capo- 
sentimento nazionale ha indotto qualcuno tire quanto più è possibile la sicurezza del } ‘ella libertà quale perfezione | voldimento) di oggelll, si dens | 
zione nella quale t responsabili di quelle A che cosa miriamo'con questo discorso? bers « ‘tero, molte di! moderando 1 asprezza dell’attac- F: 
| imprese tengono il-lavoro straniero. Non certo d- giustificare ia tragedia di $. Tema centrate è stato quello quelle cose che oggi si fanny modo: facenda- 7 
Altri non si sono lasciati sfuggire Voc- Marcinelle ea scagionarele responsabilità } del’esistenza di Dio. E vi si) Sane per cristianesimo, Vindivi- | 
 casione di sfruttare il luttuoso evento nel- - più o meno indirette dei datori di lavoro { espressi l'ateismo che cer. | no Hen con 
E l'«interesse della classe lavoratricen:e i 0 di chiunque altro. Vogliamo: soltanto ri- l di definirsi.e la teoria metafi.| bisogni di sicurezza edi conforti | concetto comunista che la reli- } - 
ae caduti di Marcinelle sono diventati-altret-  cordare che la persona wmana, nella sua } sica di $. Tommaso d'Aquino. emotivi, di quanto lo fosse quel | gione non abbia ragion d'essere { 
AE tante vittime dell’ingordigia capitalista la stessa entità fisica, è in pericolo dovun- } Tutti | floson, d'ogni provenien- | grande rivoluzionario della reli-| e quindi debba essere anniem. ) - 
quale pensa-ai profitti incurante delle per- “que, per un materialismo. istintivo che si { Za, si sono trovati d'accordo: nel | gione ». 
| FE 4 riconoscere la primordiale im-} Per operare la sua risoluzione, |. Questa -politica è dettata dal { - 
€ dite umane. Anche nel remoto angolo -veste di liberismo- o per. un materialismo { portanza. del problema di Dio. | oltre a opporsi- alla dottrina | materialismo marxista, ma èal- Li 
.@'Italia dove: scriviamo, qualcuno ha-espo- ideologico assiomatico che si autodefinisce Le banalità dei materialismo | cattolica, Lutero si oppose an. | tresi. ispirata dal bisogno di ) 
- sto, abbrunato, un panno- rosso, con progressivo, Luomo é messo al servizio.del- marxista, che. dogmaticamente | che al diritto naturale, che per j| impedire ai cittadini di credere 
` role d’odio. L'occasione era troppo: propi-  leconómia, con un rigore che tanto più ripudia_ogni idea di Dio, della eterna pesi 4 
F- sono neppure apparse degne dij di Dio, immanente nello spirito » Ga servire so- : 
-raccoglierta. incolumità, la sua vita. . $- pésizione davvero centrate | tefice; ii diritto naturale, rifiu-{ éduca gli spiriti alla libertà; ed 
= `- Questi signori e i giornali ch'essi. ispi- © Che il lavoro nelle’ miniere sia tra le A4 tomismo anche in America, in} tato come antievangelico dal lu:}è quindi 1# nemica- dichiarata g b e. ee 
- _ rano,-come del resto tutti gli altri, hanno attività umane più rischiose è notorio e { ™ezz0~# una selva di teorie,|-teranesimo, è--parte integrante | d'una politica che aspira alla 1 Bee ae 
ecise sulle la sciagura belga, adesso, ne. da una ter- ) nelle quali esso concorre a | della struttura del cattolicesimo. | schiavitù totalitaria dei cittadi- 
pubblicato statisticke molto pr e gi 7  serire lo sforzo di assicurare ra. | Esso fornisce un mezzo di con- | ni, ridotti ad dell 
i £idile erma. Ed è he. not ad arnesi della pro- 4 
Sciagure minerarie degli ultimi annie sul conf ancer e o che. zionaimente tutti i problemi che | ciliazione e di continuità non| duzione in un sistema di capi- 
numero delle vittime. Ma in quegli elenchi lora- l'abitudine induce a sottovalutare il { pone ta vita: 
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La Corte della Repubblica Federale tedesca, la Corte Federale di Karlsruhe, ha dichia- II mondo arabo è pienamente solidale con il Presidente egiziano Nasser circa la nazio- 


rato anticostituzionale il partito comunista tedesco. II giudizio della Corte, che conclude nalizzazione dei Canale di Suez. La foto mostra una grande manifestazione svoltasi nella 
un processo durato tre anni, è inappellabile. In base ad esso il partito comunista nella capitale del Libano. Tra gli episodi più curiosi,si può citare lo «sciopero dei borsaioli» che, 
Germania Occidentale è stato disciolto e i sui beni confiscati. Esso tuttavia non era molto a quanto hanno riferito le agenzie di stampa, € stato proclamato dai ladri di Alessandria 
forte, come avviene in tutti i Paesi che hanno la disgrazia di conoscere da vicino i russi per il giorno dell'inizio della Conferenza di Londra, in segno di protesta contro di questa 
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La convenzione del partito democratico ha riproposto Adiai Stevenson a proprio candidato alla carica di Alle pretese della società armatrice del transatlantico « Stokholm» 

y Presidente degli Stati Uniti. Egli era stato candidato già nel 1952 contro Eisenhower, candidato del partito pP« Italia» ba risposto con ampia documentazione per dimostrare come | 
; repubblicano. La designazione di Stevenson era stata combattuta da Truman, il quale aveva proposto e l'investimento dell’« Andrea Doria » dipenda dalla irregolare rotta della ) 5 
$ -~ Sostenuto Averell Harriman. Questi però non ha riportato che 210 voti; Stevenson ne ha ottenuti 905 “nave svedese. Comunque`è già ‘in funzione una commissione d'inchiesta 


Solo a dieci giorni di distanza è stato possivile fare un quadro completo delle conseguenze della 
tragica esplosione di sette autocarri carichi di dinamite avvenuta a Cali, una bella città colom- 
biana: 1.500 morti; oltre 2.000 feriti; 8.000 senza tetto e 20.000 senza lavoro; 41 isolati della 
città totalmente distrutti; 40 miliardi di danni. L’esplosione — a quanto è stato detto — è stata 
_provocata coscientemente da forze ribelli, purtroppo al servizio di una nota potenza straniera 
: Lo spirito dei tempi moderni, una frase divenuta cara al Ministro degli Esteri 
ed sovietico Scepilov, aleggia sui rapporti tra la Finlandia e l'Unione Sovietica. II 
j Presidente dell’U.R.S.S., Klem Voroscilov, si è ora recato ad Helsinki a renderè la 
i j visita che il Presidente finlandese, Kekkonen, aveva fatto tempo addietro a Mosca 
| ‘ra una seduta e laltra della Conferenza di Londra per il Canale di Suez la dele- 
gazione italiana, presieduta dal Ministro Martino, si riunisce spesso per fare il 
F | punto dei lavori. Le tre Potenze occidentali hanno ritrovato la loro unanimità su un 
ar progetto presentato dal Segretario di Stato americano, Foster Dulles. Contro il 
hg progetto, tuttavia, si è pronunciato il Ministro degli Esteri sovietico, Scepilov, che 
se per la prima volta dalla sua nomina partecipa ad un incontro internazionale. Egli 
appoggia l’idea di convocare un’altra Conferenza su una base più larga di quella in 
} corso. Gli osservatori si mostrano ottimisti circa la possibilità di un compromesso 
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